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• ; Por trattativa rivolgersi prosso 
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I b e n e m e r i t i o r g a n i z z a t o r i d e l C i r c u i t o b o l o g n e ì s e 
In allo, da sinistra a destra: M.se Fao luc c i , d,ott. Sauguinett i . Nel centro,, da sinistra a destra: Ing . Brunei l i , c onte Gregor in i B ingham, dot t . Sassòli . 

In lasso, da sinistra, a destra : Fioi i - i i , Brunet i i , Stanzanì, c i n t e Isolani . 



Yisitate i nuovi Modelli 1908 

QE-DION BOIITON 
meravigliosi di semplicità, eleganza e robustezza 

presso: 
Società A n o n i m a Garages E. Nagliati — F i r e n z e 

Id. Id. Id. Alessio — Torino 
Id. Id. Id. Id. — Itoinu 
Id. Id. Id. Id. - Napoli 

R i c o r d i Sessa e C. — Milano 
Ditta Bottacin v e d . Rovers i — Padova 
Garage D a r i o Valensin — Genova 
Garage E. Gatti — Modena 
Autogarage — Perugia 
Auto-Stand B a r o n e Stabi le — Palermo 

DE-DIOS BOUTON - 12-16 UP - 4 Cilindri 1908 
Valvole comandate - Carburatore automatico 

Chassis I 9500 

E |l 

C o r s o G 1 r o d i B e r l i n o 
( 2 5 0 K m . ) 

1° Colombo con W I O T O S A C O C H E 
_20>_3°,_40 e 5° tutti con M O T O S A C O C H E 

Cinque partite - Cinque arrivate 
battendo tutte le altre macchine 

C o r s a s u p i s s t a d i S a v o n a 
(IO Km.) 

V Lorinl con M O T O S A C O C H E in 9' 33" 
2°, 3° e 4° tutti con M O T O S A C O C H E 

Quattro partite • Quattro arrivate 
battendo tutte le altre macchine 

MOTOSACOCHE 
V I N C E S E M P _ 

Tutti i suoi motori sono costrutti colla stessa precisione - Nessun'altra marca può dire altrettanto 
Fabbricante: S o c i e t à M e c c a n i c a i t a l o - G - i n e v r i n a - l OMINO. 

•E* 

5 0 «lo 
di Economia sul consumo 

dei Pneumatici, grazie al 

Protettore Antidérapant 

DE FOHNIER 
7, AVENUE DE LA CHAPELETTE 

M4BS£ILL£ 

Si troVa iti tutti i principali Garage;. 

Cacciatori !!! 
usate sempre 

LENITE 
D. N. 

le migliori polueri serica fumo per Caccia e £iro a! 

piccione. - Esse danno la massima penetrazione con 

basse pressioni - Son3 inalterabili all'umidità. 
Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-

portando i migliori premi. 

Sa LANUTE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D . NI. in grani (scatole da 100 e 250 qr). 

I migliori armaioli ne sono provvisti. 
Per acquisti all ' ingrosso, chiedere grezzi ed istruzioni alia: 

" DINAMITE NOBElt „ Società Anonima « AVIGIìIANA 



Li.a. BLA.rn.rjiL o r v x x r xi 

MANIFATTURA PNEUMATICI 

Francesco Damiani 
Special i tà Tubolar i da pista e strada. 

Riparazioni garantite a Coperture e Camere d'aria d'Automobili. 
TORINO - Via Sant'Anselmo, 19 - TORINO 

F. I.T. CANTIERE NAVALE 
N A P O L I 

= Spiaggia delle Marinella = 

Canotti JTuìomobili di qualunque forza e tipo 
J/achts a Vela, a Vapore, a Benzina • 

Barche da Canottieri - i/o/e e Outtriggers 
Preventivi e Cataloghi gratis. Telegrammi: P I T - Napoli. 

Ancora e seii pie la vera Candela ! 
Gran Premio delle Vetture (Diejipe 1908): 

Clémeut-Bayaid l a airiv. delle vetture Francesi. 
Gran Premio delle Vetturette (Dieppe 1908) : 

1°, 5°, 9° arrivato vetture DelAtre; 
2° e 8° arrivato vettuie Sir.aire-Naudinj 
6° arrivato vettura Tbìeulin ; 

il 90 0|o del successi dal 1896 a ovvi. 

Rapprese ti tante: D. FI LOG AMO a G. - Via dei Mille, 24 - TORINO. 
B o u g i e P O G N O N Ltd. - London S. IV. 

P I C C I O L I T E D E S C H E 
la migliore qualità per tiro fornisce a prezzi mitissimi 

Julius JVfohr jr. Ulm a. T). Qermania 
Fornitore delle Principali Società italiane di Tiro al Piccione 

Casa importantissima di Esportazione in Piccioni per Tiro 

Società Internazionale Automobili 
Anonima per Azioni 

Bologna-Torino 
Vendita, eselusiva della Fabbrica 

Moteurs et Automobiles " LUCIA,, 
di « I X E V R 4 

Chàssis 6 cilindri 
con tatti i perfezionamenti moderni 

Frs. 17500 a Ginevra 

La Domenica della 
Campionato Piemontese: 

1° Gerbi, Macchina jVTaino, Serie PEUGEOT, Gomme Wolber. 
2° Pesce, Macchina originale PEUGEOT, Gomme Wolber. 

Camp iona to Ligure : 

1° Mirancelli - Jacchino, entrambi su PEUGEOT, Gomme Wolber. 
Circuito Bolognese: 

1° Cuniolo, Macchina jVfaino, Serie PEUGEOT, Gomme Wolber. 
Gran Convegno di Susa - Corsa Susa-Torino e ritorno: 

1° Cugno, Macchina Cugno e Culla, Serie PEUGEOT. 

GIGIilSTI! Esaminate la nuova Bieieletta PEUGEOT 1908, e i nuovi 
tubolari Wolber smontabili, poi farete la vostra seelta. 
Agenzia Generale Italiana PEUGEOT: 

G. e €. F.lli PICELA 
T O R I N O - Corso Principe Oddone, 15-17 - T O R I N O 

Agenzia Italiana Pneumatici Wolber: 
R i azza Castello, 20 

^ i J L i ^ i t s r o . 



La settimana ippica 
Sotto i poco graditi auspici di una giornata piovosa, l'ippo-

dromo di San Siro ha riaperto i suoi battenti pei- la prima riu-
nione autunnale. Il tempo e la stagione non erano all'atto propizi 
per richiamale nel recinto della Società Lombarda la consueta 
folla domenicale che ravviva e allieta l'elegante litrovo : le felle 
estive hanno privato di molte conoscenze l'ippodromo di San 
Siro e il pubblico che presenziò lo svolgersi del programma di 
domenica scorsa non era davvero numeroso. Lo sport stesso ri-
sentì di questo generale languore e solo in due corse riuscì a 
interessare veramente gli scarsi spettatori. Le pi ime due piove 
del programma passarono pressoché inosservate : nel « Premio 
Ghisolfa » (jsttepe-chase, lire 2000, metri 3000) abbiamo avuto la 
vittoria di Tramat, kg. 75, del signor Giulio Coccia. Il fortu-
na o figlio di Tantalo non ebbe a battere che il solo San Remo, 

fiacche Radium e Luino erano stati posti fuori di combattimento 
orante il percorso. Nò di maggiore ammii azione riuscì il 

« Premio Erba » (lire 1200, metri 2400), ove Kleber II, kg. 75, 
montato dal proprietario, signor Max de Posa, riuscì a ripren-
dere e a battere per due lunghezze Tokio, che nell'ultima curva 
aveva ancora un vantaggio piti che significante. 

Il diapason dell'interesse cominciò a salire di qualche grado col 
«Premio Nord» (a vendere, lire 2000, metri 1000) : ai mittliori spe-
cialisti delle corte distanze Zigane, kg. 59 (Goddard), Champlatreux 
kg. 61 (Smith), Baule de Neige, kg. 59 (Bartlett), Carmen, kg. 57 
(Emery), Pinciana, kg. 55 /2 (Blackbum), Bult»n, kg. 61 (Cri-
ckmere), opponevasi la due anni Palme, kg. 49 '/2 (Jacobs). Si 
poteva, quindi, avere una linea di confronto fra la vecchia e la 
nuova generazione : sebbene la giovane rappresentante non po-
tesse dare soverchio affidamento e per l'unica sfortunata com-
parsa fatta in primavera, e perchè non sorretta dalla fiducia 
della propria scuderia. Invece Palme ha corso onorevolmente : 
non ha riportato la vittoria, che il premio rimase all'outsider 
Button, ma arrivando ad una testa da Carmen e Pinciana, che 
quasi facevano deat-heat sul traguardo pel secondo posto, di-
mostrò la sua attitudine a galoppare. Su tale linea Domizia, 
kg. 54 (Jacobs) si imponeva nel « Premio dei Laghi » (lire 2000, 
metri 1000), riservalo ai due anni che non avevano ancora corso. 

Non abbiamo scorto nulla di notevole fra i sei inediti scesi a 
disputare questo premio: la vincitrice Domizia, da Clairon e 
Miss Snap e perciò sorella piena di Demetrio, è ben n. 1 tipo 
che il padre suo imprime alla sua discendenza : ricca di masse 
muscolari, ben sviluppata, è però lunga di reni ed essa ha vinto 
da soggetto veloce e nulla più, resis enfio ad un poco convinto 
attacco di Tiepola, kg. 54 (Crickmere), ohe sola riuscì ad avvi-
cinare la puledra del principe Doria Pamphilj. È Tiepola una 
Clairon molto comune, sebbene di linee ampie, che non deve 
possedere grandi qualità, al pari di Bellica — un Arconte in ri-
tardo di sviluppo — e di II Gigante — da Ticket — grande, 
grosso e molto ordinario. 

Faremmo solo qualche eccezione per Cristina — da Kadekoi e 
Corona — che raccolta e ben proporzionata, dovrebbe ben figu-
rare in avvenire e per Mirza — da Melanion e Mayotte — ben 
sviluppata, dalle linee eleganti, ma in arretrato assai di lavoro. 

Ripetiamo, quindi, ohe il campo sceso a disputare il « Premio 
dei Laghi » non ci ha rivelato alcun cavallo di avvenire : ma le 
condizioni odierne del tur/ italiano non permettono un esito fii-
vorso a questa prova. I numerosi e ben dotati premi primaverili 
riservati ai due anni sono un argomento dei più persuasivi per 
indurre le nostre souderie a giuooaie le loro migliori carte, ossia 
a presentare quegli allievi ohe promettono di avere delle qualità : 
e, dal canto suo, la dotazione del « Premio dei Laghi » non è 
tale da invogliare un proprietario a serbare un suo puledro per 
questa corsa. Se le condizioni non mutano il « Premio dei Laghi » 
è destinato ad avere una clientela secondaria e solo per casualità 
potrà trovarsi qualohe pul« dio di vaglia. 

11 clou della giornata, 1' «Handicap Monza » (lire 5000, m. 1600 ) 
oltre che riuscii e la corsa maggioi mente fornita di partenti, fu 
pure la più interessante. Verovesa kg. 50 (G. Rhymes) la più la-
vorata del lotto, vinse di misura ricompensando il proprietario, 

signor Federico Tesio, della mancata stagione primaverile, causa 
il noto incidente che colpì a Roma la figlia di Melanion e Ve-
lika. La vittoria già serab ava assiemata a Rugiada kg. 55 
(Wright), quando sotto la frusta Yeronesa riuscì ad assiemarsi 
lo steccato negli ultimi cento metri. 

Sorse allora Graziella kg. 49 1|2 (Reid), che da prima non si 
era impiegata seriamente credendo la corsa vinta dalla compagna 
di scuderia Rugiada: in poche folate essa prese contatto con 
Yeronesa e sul passo non era divisa da questa che da una corta 
incollatura. 

Rosetta kg. 56 (Goddard), Serena kg. 55 (Jacobs), Dèlia kg. 54 1̂ 2 
(Bartlett), Lagopede kg. 51 (Cr efemere), Pantea kg. 49 (Emery) 
non furono mai veramente pericolosi. 

Un'altra bella corsa ci offersero tre dei quattro partenti nel 
« Premio del Mi' istero d Agricoltura » (lire ì000, metri 2400). 
Presto eliminato Sangallo kg. 62 (Bartlett), ancora molto grosso 
e che ha bisogno di paiecchi galoppi per essere in buona forma, 
Ruscello kg. 56 (Reid), Bannock urn kg. 56 (Emery) e Onorio 
kg. 60 1̂ 2 (Jacobs) ci fecero assistere a mille metri assai dispu-
tati, ove Bannockburn, col suo abituale coraggio che gli valse 
tanti successi in primavera potè battere sul palo per una corta 
testa Rusc Ilo, in ciò aiutato anche dalla monta energi' a. Il si-
gnor Neni Da Zaia non deve essere scontento del suo acquisto, 
che egli seppe reclamare in una coi sa a vendere: non bello nè 
distinto Bannockburn deve unicamente al suo coraggio la qua-
lità che gli permette di aver ragione di avversari, per classe 
assai migliori di lui. 

Dome dea scorsa egli battè un Ruscello, che seduceva per la 
sua bella apparenza, e un Onorio, che è sempre un cavallo di 
classe ; peccato che il puled o del signor Ne i Dfk Zara non abbia 
l'iscrizione del Saint-Leger, chè oggi esso apparii ebbe come il 
candidato avente i migliori titoli per questa corsa: le doti di 
resistenza e il coraggio da Bannock! urn po-sedute in alto grado 
sarebbero più ohe sufficienti a farne un ne to favorito. 

Anche Ruscello si è posto in buona luce con questa corsa : affa-
ticato da un lungo viaggio — le feriovie i aliane fecero impie-
gare quattro giorni per il trasporto da Bologna a Milano al carro 
che conteneva i cavalli di Razza Volta! —egli non era certo nel 
pieno possesso dei suoi mezzi; insufficientemente sorretto, Ruscello 
lottò tuttavia oon gran coraggio, dimostrando di poter avanzare 
serio pretese per la bella prova di domenica 6 settembre K pure 
Onorio merita un cenno: il vecchio derby-winver del 19<»5 è 
sempie l'elegante cavallo già ammirato negìi anni scorsi. Tenuto 
in riposo durante tutta la primavera, Onorio — che usufruisce 
di ogni discarico — ritenta nuovamente la sor'e in vista del 
Gran Premio del Sempione. Malgrado il poco lavoro fatto egli 
seppe finire a duo sole lunghezze dai suoi vincitori : la prima 
prova dell'annata dimostra, quindi, che In sua alta qualità è 
sempre integra e che, se la fortuna non gli è matrigna, può co-
gliere finalmente quell'alloro pel quale ha combattuto parecchie 
volte, ma con esito negativo. 

Giovanni Galleani. 

Giuoco del calcio 
Vexata c|uac«tlo. 

S o t t o ques to t i t o l o il c o l l e g a M a g n i , nel ano roseo 
per i od i co , r i f er i sce di u n a r i u n i o n e che ebbe l u o g o la 
se t t imana scorsa a M i l a n o , f ra i d i r i g e n t i dei l o ca l i 
Font-ball Giuba. 

F r a le opposte tendenze c h i a m a t e ad audiendum 
verbum per tentar di a d d i v e n i r e ad u n a c c o m o d a -
m e n t o sul la vexata quaestio del la d e n o m i n a z i o n e dei 
C a m p i o n a t i , il nos t ro va lente c o l l a b o r a t o r e Ga l l ean i 
si assunse la n o n fac i le parte di pac iere . 

E vi r iusc ì p ienamente . 
D o p o a n i m a t o , m a cortese c o n t r a d d i t t o r i o f r a le 

due part i , l ' assemblea si p r o n u n c i ò p ropensa a d ac -

ce t tare u n ' a g g i u n t a al la denominaz ione dei Ca 
nati , propos ta d a l l ' a m i c o i n g . Camper io . "'Pio. 

Si t rat terebbe di mod i f i care i due nomi Comes 
Campionato Noi onule Italiano, que l l o riservato^ 
squadre pure; Campionato Federale Italiano Q a,"® 
del le squadre miste . ' "®el]0 

Questa la gran dec is ione presa ed officiosament 
cetcata dai Giuba in tervenut i , g ran decisione eh**5 ' 
due mesi o r sono c o n lo stesso carattere di offlcj6 

v e n n e m o d e s t a m e n t e discussa dai Giuba di Tor i ° 8 "* 
Nel la r i u n i o n e di M i l a n o si discusse inoltre snfj?' 

p o r t u n i t à o m e n o di c a m b i a r sede alla Federa?' 
e si f u d i parer c o n t r a r i o . . . al nostro . 

Si espressero qu ind i v o t i a c c i o c c h é il nuovo p 
s ig l i o D re t t ivo del la F . I . F . sor ta composto di i 
ment i a t t iv i , c o m p e t e n t i ed energ i c i . 

E si b ias imò l ' o p e r a t o , l ' ins ip ienza dell 'attuale r, 
s idenza federale . 

* * 

Questo il r i su l tato de l la r iun ione degl i amici i. 
M i l a n o . P e r parte nostra ci assoc iamo alla sccond 
sceudenza dei Giuba mi lanes i , e poss iamo affermai» 
che le Soc ietà di T o r i n o n o n sono neppur esse co 
trarie a questo a c c o m o d a m e n t o . 

N o n c i t r o v i a m o però d ' a c c o r d o nell'opportunità 
di lasciare a M i l a n o la presidenza del la Federa?i0 l l j 
t anto p iù che ci cons ta c o m e , fino a p o c o tempo fa 
la m a g g i o r a n z a dei Giuba milanesi fosse propen-a i 
m a n d a r v ia dal la propr ia c i t tà , prò bono pacia. l'Ent. 
federale . 

S o l o m u t a n d o c o n t i n u a m e n t e sede all'organisi^ 
d i re t t i vo del nos t ro sport , so lo successivamente e con-
t i n u a m e n t e ponendo n u o v i e lementi a contatto con 
le aspre di f f i co l tà c o n t r o le qual i deve lottare ni 
C o n s i g l i o D i re t t ivo del la F. I. F . , no i riusciremo ad 
avere dal la massa dei g i u o c a t o r i una maggiore equa-
n i m i t à di g iud iz i o n e l l ' o p e r a t o dei p ropru dirigenti 
ed una m i g l i o r prat ic i tà ed o p p o r t u n i s m o nella de-
c is ione del le quest ion i de l i cate . 

A M i l a n o la Federaz i one ha d a t o buoni frutti è 
vero , m i g l i o r i certo di q u a n t o si sarebbe potino de-
s iderare da una Pres idenza acefala , e di c iò va data 
lode c o m p l e t a ed i n c o n d i z i o n a t a all 'attivissimo se-
g re tar i o federale e a qua l che raro consigl iere. 

M a noi s i a m o d ' a v v i s o , per le c o n s i d e r a z i o n i M 
esposte , che o t t i m a c o s a sarebhe aff idare col pt 
a n n o la Federaz i one a qua l che a l t ro centro 
pass ionato e m e n o t u r b i n o s o di Mi lano . 

E no i che par l iamo n o n poss iamo venir tacciati di 
c a m p a n i l i s m o , perchè f u m m o a p p u n t o no i che cinque 
o sei anni fa m a n d a m m o v ia da T o r i n o , perchè riat-
t i va , la Federaz ione . 

L a ques t i one del la sce l ta di una n u o v a città è de-
l i cata , non ce lo n a s c o n d i a m o , m a c on un pochino 
di serenità e di a c c o n d i s c e n d e n z a , pel bene di tutti, 
si p u ò add iven i re — a n c h e in questa questione - ad 
un a c c o m o d a m e n t o . 

L ' a r g o m e n t o è i n d u b b i a m e n t e importante , e pro-
m e t t i a m o di r i t o rnar a trattar lo e sviscerarlo assai 
presto . 

G. C. C. 

opra 
simo 
neno 

V E T T U 

4 c i l i n d r i — M a g n e t o — C a r r o z z e r i a a S p o s t i 
I v i r e o o O O 

TORINO - Via Volta, 5 - Rappresentanza Generale per n t a l i a - Via Volta, 5 - TORINO 
B i c i c l e t t e e S e r i e A L C Y O N 

TORINO - Via Volta, 5. MILANO - ALDO OLDI - Via Borgonuovo, 15. 



la stampa sportiva 5 

COPPA FLORIO 
Uomini e macchine di un Grand Prix. 

q 0 detto in un ult imo numero del successo di 
r t , i n jMazione del Circuito Bolognese ; ho parlato 

binili dell 'ambiente in cui si svolgeranno le 
f r < e , ho ricordato gli uomini che hanno parte-
•juatò al lavoro di preparazione ed oggi, vigilia 
c. | pjù grande avvenimento automobil istico ita-
; i n 0 della stagione, passerò in rivista gli attori 
•yla battaglia sportiva. 

Seguiamo l 'ordine dei partenti nella gara per 
u Coppa Florio. 

Dnraj. — E' un assiduo dei Circuiti italiani, 
..jjeme alla celebre marca francese che da pa-

Q G 

e 

Il eav. Vincenzo Florio. 

tecchi anni egli rappresenta. Secondo, battuto da 
Reggio (Itala), nella prima Coppa Florio del 1905 

Bre«' ia, Duray ha v into nel 1906 il Circuito 
delle Trienne nel Belgio e nel 1907 la corsa 
Mosca Pietroburgo. L 'anno scorso nella Coppa 
della celocità a Brescia dovette ritirarsi quando 
aveva il comando della corsa, d o p o il quinto giro, 
per incendio della benzina, e quest 'anno non ha 
ngnrati» a Dieppe. 

Oandermann. — Era meccanico sulla stessa vet-
tura della quale assume il volante di comando. 
Si tra'ta dunque di una promozione. Gaudermann 
è appunto da oggi che comincia la sua storia. 

Demogeot si è messo in luce c ome guidatore 
accorti ed abilissimo l 'anno scorso a Brescia nella 
Coppa della velocità e la Darracq è stata la 
marca che lo ha lanciato. Oggi ritorna in Italia 
con altra macchina, una Mors. 

Egli 'anno scorso si piazzò buon secondo dietro 
Cagno (Itala) a Brescia, e quest ' anno su una 
Durra, q ha pure fornito un'ottima corsa e finito 
anai b ne al secondo posto, battuto soltanto negli 
ultimi chilometri da H é m é . y , su Benz, nella lunga 
corsa su strada Mosca-Pietroburgo. 

1 «>M>a Ravà Sforni per la seconda giornata di corse. 
(Fot. A . Premi - Mantova). 

Lancia. — Chi non lo conosce? 
Egli è il corridore più veloce. 

Nella prima corsa del G r a n d 
Prix del 1906, perseguitato dalla 
sua proverOi.ile sfortuna, riusciva 
quinto. Nella s t e s s a de l l ' anno 
scorso, 6.0 al primo giro, Lancia 
era 3.o al secondo, rimase 2.o Ano 
al sesto giro e r imaneva malaugu-
ratamente in panna a 15 chilo-
metri dal traguardo. 

Nella Targa Florio di quest 'anno 
è riuscito secondo. 

Gabrie l . — Prese parte nella 
corsa al Taitnus, al Grand Pr ix 
del 1907 e alla Coppa Florio 1907 
su una Lorraine De Diétrich. 

Caguo. — Ha sempre preferito la Fiat, oggi 
invece guida una vettura Itala. 

La performance di Cagno nella Coppa di velo-
cita lo scorso anno a Brescia fu addirittura me-
ravigliosa. La mala sorte lo mise a ben dura prova 
sul principio. Si lanciò alla caccia di Duray e 
dopo un disperato inseguimento di cinque giri lo 
raggiunse e al settimo passò primo con una media 
di 105,265 chilometri all'ora. 

Minoia. — Italiano assai noto e stimato c o m e cor-
ridore. L'anno scorso vinse la Coppa Florio su una 
Isotta-Fraschini. Nel Grand Prix di Francia dello 
scorso luglio corse con una Lorraine e al secondo 
giro era quarto subito dopo a Lanstensclilager. 

Faroux . — E' il più autorevole e competente . . . 
redattore automobilistico del l 'Auto di Parigi. I 
suoi ponderati e dotti articoli, come pure i suoi 
splendidi resoconti delle maggiori prove e avve-
nimenti automobilistici , sono sempre Ietti avida-
mente. 

Egli talvolta da critico diventa attore e abban-
dona la penna del pubblicista per mettersi al 

La targa dell'Automobile Club di Bologna. 

Fitz Schepard. — E' un americano del Nord 
che ha partecipato al Grand Pr ix di Francia nel 
1907 classificandosi nono. Egli è il conduttore 
gentleman più fol lemente audace che si conosca. 

v. ff. 

?«r la sicurezza del Circuito 
Mancata la truppa, venuta meno anche la parteci-

pazione ufficiale dei volontari ciclisti e automobilisti, 
il dottor Sauguinetti ha potuto mettere insieme un 
piccolo esercito di 700 persone fra pompieri, guardie 
campestri e forestali, cantonieri. A questi si aggiun-

5eranno 85 volontari Ciclisti e automobilisti di Son-
n o , 80 di Casalbuttano, 6 di Parma e forse 150 di 

Ancona. A tutti questi buonissimi elementi di ordine 
si aggiungeranno 800 fra guardie e carabinieri, che 
con la ioro autorità aiuteranno di molto l'opera dei 
volontari. 

Alla Croce Rossa, come fu altra volta detto, è af-
fidato questo importantissimo servizio. La Commis-
sione direttrice di esso è composta del pomm. Antonio 
Modoui, presidente del Sotto-comitato regionale, del 
comm. dott. G. Franceschmi, a cui fu affidata la for-
mazione dei posti di soccorso e la distribuzione del 
personale sanitario, del dottor cav. Giuseppe Men-
diui, che vi ha disposto il materiale, e del sotto-tenente 
commissario della Croce Rossa, Carlo Coccoli . Vi 
rappresenta l 'Automobile-Club Bolognese il conte 
Gualtiero Isolani ed il capitano Giovanni Hesse. 

La detta Commissione ci fa noto che tutti gli uf-
ficiali medici della Croce Rossa, in numero di 86, de-
stinati a tale servizio, dovranno provarsi alle ore 4 
del giorno 6 nei loro posti di soccorso, e che gli uo-
mini di truppa, in numero di 66, e tutto il materiale, 
consistente in casse di medicature, medicinali, ba-
relle, vi sarà alle ore 15 del giorno 4 settembre. Gli 

volante e fare il suo de-
butto di conduttore su una 
tobloc. 

Garcet . — Nel 1907 a Dieppe 
fu classificato ottavo e condu-
ceva una Bayard-Clément e nel 
1908 nella stessa corsa era al vo-
lante di una Motobloc. 

Nazzaro. — Occorre presen-
tarlo 1 

E ' senza dubbio l 'astro mag-
giore dei campioni del volante ; 
quegli che può veramente chiamarsi campione in-
ternazionale, poiché il suo nome è stato salutato 
vincitore dappertutto, al Circuito delle Madonie 
in Sicilia, in Germania, a Homburg e in Francia 
a Dieppe . 

Hautwast. — Si distinse molto a Homburg . 
A Dieppe coperse però un km. dei più ve loc i 

(completamente lanciato s 'intende e in linea retta), 
perei.è il cronometro segnò per esso 21 secondi 
e 2/5 che rappresentano 168 km. e 224 all 'ora. 

Fonruier. — E' un antico campione ciclista che, 
passando dalla motocicletta all 'automobile, scrisse 
il suo nome nel l ibro dei vincitori . 

Nel 1901 vinse la grande corsa Parigi-Berlino 
con una Mors e aveva già vinto la Parigi -Bor-
deaux. 

Trucco . — E ' fra i più anziani dei corridori , nel 
maggio scorso vinse la Targa Florio sn una Isotta-
Fraschini, impiegando ore 7 .49 ' e 26" . Egli ha 
pure vinta il record dei 10 km. a Padova. 

Landon. — Non è un nome nuovo per chi segue 
il movimento sportivo. E ' audace, meccanico ec -
cellente e da lui molte cose si aspetta la Casa 
Mors. 

Wagner . — Dacché la Darracq sciolse la sua 
équipe Wagner passò alle dipendenze della Fiat. 
Così debuttò l 'anno scorso sul c ircuito americano. 

Quest 'anno sa lo stesso c ircuito , partito quaran-
tesimo, Wagner nel pr imo giro si piazza quinto 
in 3 7 ' 1 3 " ; al terzo giro raggiunge Nazzaro e si 
mette primo, ma dopo venti chilometri è costretto 
ad abbandonare la corsa. 

La Coppa Florio. 

ufficiali medici porteranno la stelletta del loro grado 
ed il bracciale della convenzione di Ginevra, i militi 
vestiranno la divisa dell'associazione. I posti di soc-
corso, che sono 22, si troveranno per telegrafo e te-
lefono in diretto rapporto colla detta Commissione 
che risiederà al traguardo, alla quale dovranno se-
gnalare anche il più piccolo infortunio che malaugu-
ratamente occorresse. Vi saranno anche delle staffette 
telegrafiche e ciclistiche, scaglionate lungo il Circuito 
e distinte con bracciale verde, che metteranno in co-
municazione fra di loro i diversi posti di soccorso 
per ogni reciproco bisogno. 

I posti di soccorso sono contrassegnati colla ban-
diera della Croce Rossa, e le tende con questa e colla 
bandiera nazionale. 

CORRISPONDENZA 
Cagliari. — Paglietti. Grazie. Nel 'prossimo num, 
Padova. — Mario Bortolozzo. Idem. 
Mantova. — L. G. Si rivolga alla ditta Branger, 

rue Cambon, 5, Parigi. 
Monza. — M e r o n i . 

Abbia pazienza, per il 
momento ci manca lo 
spazio per le notiziette. 

Porto Maurizio. — O. 
Mangini. Nel prossi-
mo numero. 

Termini Imerese. — 
G. Caruso. Sì. nel pros-
simo numero. 

Erba. ~ S. Alquati. 
Quanto prima. 

Agropoli (Salerno), 
— Vito Morra. Rice-
vuto, al più presto. 
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LA COPPA FLORIO 
La prova d'ieri e quella d'oggi. Nel 1905, 1° Raggio (Itala); 1906, la corsa non si disputò; 1907, 1° Minoia (Isotta-Fraschini). 

Minoici (Le Diétrich) 

Trucco (De D.itrich) 
London (Mori) Garcet (Mori) 

Cagno (Itala) Fournier (Itala) Piacenza ( .[ala) Gabriel (Bayard-Clément) 

d ' o r d i n e l u n g o al Circuito . Ciascun sbocco , strada 
sent iero , cance l lo , por ta sul percorso , venne pro-
gress ivamente numerato , e ad ogni numero re-
s teranno di guardia , in permanenza dall'inizio || 
termine del le corse , i commissar i appositamente 
nominat i , scelti e prepost i . 

Ogni c o m m i s s a i i o avrà un n u m e r o corrigpon-
d e n t e a quel lo de l l o s b o c c o al quale venne pre-
pos to , c on ordini sever iss imi d i non transigere, 
per nessun tuoi ivo , alla consegna . 

I o tal m o d o e c o l l ' a m t o dei volontari ci listi e 
d i altre associazioni sport ive , il servizio d'ardine 
non m a n c h e i à , c o m e g ià dissi , di riuscire co mpleto 
e per fe t to . 

* * * 

Intanto i corr idor i hanno p r o v a t o il pi-corso 
in l u n g o e in largo e si sono mostrat i mol' sod-
disfatti di esso. 

E ' parere genera le che data la nessuna o poc» 
asperità del peicorso — 
se si togl ie il Rottnpas 
saggio del la Mazza, la 
curva di Castelfranco 
le tre b iusche , ma ampie 
svo l te d o p o San Giovanni 
iu P e r s i c e l o — la niug 
gioranza dei concorrenti 
non a v i à che a cu; iiiare 
una sola volta, pe pre 
cauzione , i pneumatici,» 
metà percorso , nei ocia 
s ione del rifornimento ili 
benzina ed o.io. Onde 
c o l t a m e n t e si [Hit- rag 
g iungere n e l l a >rim» 
giornata nna medi ora-
ria d i a lmeno 120 m. 

P e r c o n t o mio, gentil-
Wagner (Pia') mente ospitato a « >nlo 

del la potente 60 Hi' Spa 
del d o t t o r M. Sassòli. squisito gent i luomo e lidis-
s imo gu idatore , n o n c h é v ice -pres idente del i Auto-
m o b i l e Club di Bo logna , ho provato io pure i Cir-
c u i t o e ho percorro un d i s c re to n u m e r o di ehi o 
metr i , c on un b r a c c i o nervosamente serrata a a 
spall iera del la m a c c h i n a ed un cronometro nella 
m i n o l ibera, a 110 a l l ' o r a ! Cronometra i i n f a t t i do 
33 e 31 secondi sul e h i l o m e t i o . 

E tut to questo per vo i , lettor i della Stampa 
Sportiva! Vi par p o r o ? . 

E d ora , c o m e c o n c l n s ' o n e a queste note aurei-
tate, buttate g iù al Caffè San Pietro , ritrovo eie 
gante e c o m u n e a tutti i grandi corridori e <" 
r igent i d e l l ' A . C. B., mentre i re, principi e u 
del vo lante in t recc iano i loro frizzi e s«-0[>p'»n 
le l o ro risa r u m o r o s e e g i o c o n d e c o m e alla Mg1 

d 'una soirée, dovre i tentare un pronostico per 
d u e g iornate . C o m e fare? T r o p p i sono i cottticiem 

Duray (De Diétrich) 

Hautwast (Bayard-CUmini) 

zioni , mer i t o speciale questo de l l ' in fat i cabi le inge -
gnere Sangui ietti. 

Sul c i r cu i to il goudronage è pressoché u l t imato . 
Manca ancora uu tratto di c irca 6 k m . sulla strada 
del la Muzza elio sarà u l t i m i t o e n t r o ogg i , e po i 
anche ques t 'u l t ima i inoortantissi ina operaz ione 
de l l ' incatramatura stradale potrà dirsi egreg a-
mente comple tata . 

A pro|«i- i io del la strada del la Muzza non vi na-
s c o n d o l ' impress ione suscitatami dalla sua ristret-
tezza. 

D u e macch ine spinte a grande ve loc i tà ed ìn -
segnentisi non a v r e b b e r o possibil ità d i sorpassarsi . 

V e però iii buono un corso d ' a c q u a che c o -
steggia questa strada, e c ioè il canale L i m p i d o , 
che al caso po t rebbe serv i te d i cusc ine t t o al le 
capr io le dei male espert i o temerari corr idor i che 
scartassero dal trai c ia to uff ic iale del C i r c u i t o ! 

L u n g o i c inque o sei paesi prospic ient i sul per-

ivi zzoro (Fiat) 

corso si v a n n o intanto er igendo , per speculaz ione 
privata, vaste t i i b u n e iu legno . Le t r i b u n e uff i -
ciali , quel le sul t r a g n à ' d o , qnah he c h i l o m e t r o 
pr ima del ponte sul Lav ino , sp lendida cos t ruz ione 
in ca lcestruzzo attuata dalla ditta Marcht-llo, s o n o 
una cop ia c o u f o i m e d i quel le d i Brescia, e c i o è 
c o m o d e e spaziose. Il q u a d r o dei t e m p i è l ' i d e n -
t ico di que l l o ili D i e p p e . 

A destra del grande quadro dei tempi v e n n e r o 
disposte uua vent ina di vaste cab ine pos to d i 
r i f o r n i m e n t o — ed a sinistra la cab ina del c ro -
nometr is ta conf inante c o n la t r ibuna de l la s tampa, 
che mi parve un p o ' r istretta, c o n s i d e r a n d o c h e 
nei gior ni di corsa i giornal ist i si i m p r o v v i s a n o 
e si mo l t ip l i cano in m o d o s i n t o m a t i c o ! 

Una buona d ispos iz ione presa dag l i organizza-
tori bo lognes i cons is te poi nel l 'aver p r o v v i s t o in 
m o d o p iù che e n c o m i a b i l e e met i co l o so al servizio 

Questa magni f i ca e classica via Emilia, che fu 
un g i o r u o peri orsa dal le legioni r o m a n e e che 
o g g i è (i sta maestosa d 'una del le più grandi r iu -
n i o n i automobi l i s t i che internazional i del l 'annata, 
è uu c o u t i a s t o s u p e i b o fra l 'antica e la m o d e r n a 
potenza d i questo p o p o l o nostro , non ingiusta-
nii ute ch iamato p o p o l o d i quirit i . 

Superst i te ai secoli qm sta costi az ione r o m a n a 
presta ora ii suo so l ido d o r s o al a più c< m leta 
estr insecaz ione del geu o e del la tecnica latina, 
o f f re la sua ampl iss ima e ben conservata pista 
al le battagl ie m o d e r n e , non meno g lor iose , ina 
m e n o c ruente d i quel le che fecero d i R o m a la 
caput mundi. 

E d ora.. . basta re tor i ca ! V e n i a m o al c o n c r e t o . 
B o l o g n a la grasi-a, la 

paci f ica , è scossa da un 
f r e m i t o n n o v o d i vita 
f ebbr i l e . L e sue s t iade , 
p r e s s o c h é lu t te anguste , 
s o n o percorse da uua 
fo l la varia d i forest ier i 
e d i prov inc ia l i , s ono 
messe a s u b b u g l i o da l lo 
s coppie t tare , dal r ombare 
intei mi t tente , d i mac -
ell ine d ' ogn i potenzial ità 
c h e s v o l g o n o la ve loc i tà 
Vert iginosa dei loro H P 
c o n boati , c rep i t ì i , s c o p p i 
d i varia forza e durala , 
a c c o m p a g n a t i d a suoni 
rauchi di t r o m b e e da 
v o c i couc i ta te . . _ , 

E lo spet taco lo sol i to Lancia (Fiat) 
d e l l e c i t tà cl ie ban dato 
un c i i c u i t o ad uua g r a n d e r iunione automob i l i -
st ica. E ' lo spettaco lo l i p e t n t o di D i e p p e e d i 
Brescia. Di di f ferenza, nella p a i t e coreograf i ca , c o n 
la r iun ione di Brescia de l l ' anno scorso non v ' è che 
la parte, d i r ò c o - ì , acust ica . 

Mi sp iego . A Brescia l ' anno scorso il c langore 
p r e d o m i n a n t e era quel lo de l l e cornet te a quattro 
tasti . E a la m o d a . Quest 'anno i n v e c e i i icnte 
quattro tasti, ma t r o m b e , t r o m b o u i , o niente ad -
dir i t tura. 

Ino l tre nulla di quella severità nel le d ispos i -
z ioni , d i quel a intransigenza che fu a p p a n n a g g i o 
deg l i organizzato l i bresciani . Ma più cord ia l i tà , 
p iù affabil ità, più... famigl ia i i tà . 

Il popo lo bo l ognese è un gran popo lo s impat i co ! 
Intanto a l l ' A u t o m o b i l e C lub , o m e g l i o alla sua 

sede di via Barberia, f e rve alacre e o i d i n a t o i l 
lavoro , e s ' impartono regolar i le u l t ime d i spos i -
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spese che devono sostenere per partecipare alle 
corse. Esse dicono, e non sempre a torto certa-
mente : Noi dobbiamo preparare delle macelline 
speciali che difficilmente si rivendono, dobbiamo 
sostenere le forti spese d ' ingaggio dei migliori gui-
datori, qnelle di trasporto da un punto all'altro 
del mondo, e tutto ciò, unito alle gravi spese delle 
mo8tie annuali, ci impedisce il ril asso nei prezzi 
di vendita e per Conseguenza ci fa diminuire il 
numero di compiatori . 

Dato il fatto di questo ragionamento, il quale, 
mi pare, non fa troppe grinz-, quale sarebbe la 
via che dovrebbero seguire le Commissioni orga-
nizzatrici ? 

Una sola via semplicissima. Semplificare, mo-
dernizzare i regolamenti, ottenere una forte dimi-
nuzione nelle spese di organizzazioni di corse (sjiese 
le quali non sempre sono di una vera ed assoluta 
neeessi à ) e riversate questa economia sulle Case 
costruttrici, offrendo magari dei premi (dei quali 
ora non so perchè si è persa l 'abitudine), in modo 
da sollevare in parte delle gravi spese almeno 
quelle che vincono, e trasformare completamente 
i programmi rinnovandoli nelle parti più essen-
ziali, offrendo ugualmente uno spettacolo emozio-
nante. piacevole al pubblico e d'altra parte faci-
litandone la partecipazione a Case grandi e pic-
cole ed anche ai proprietari di macchine. 

Perchè queste benedette corse yentlemen non 
le si attuano quasi mai? 

Ecco nn punto ancora da studiar bene, da non 
abb indonare. Nello sport automobilistico bisogna, 
come in quello ippico, apportare delle varianti, 
offrire nn programma a numeri diversi, bisogna 
insomma radiealmenre studiare la questione, e 
cercare di risolvere questa crisi sportiva che per 
me, ripeto, è un fenomeno passeggiero, ugnale a 
quelli che hanno sostenuto l'ippica, il c ic l ismo; 
elle sosterrà l'iireonnut'ca, e che è non arresto, ma 
sosta momentanea di chi lavora troppo affannosa-
mente, t oppo intensamente e ohe giunto ad nn 
certo limite si arresta per riprender lena, per guar-
dare quanto ha fatto, e per cercare a trovare quella 
nuova via che lo sospinga al fatale andare del 
progresso nelle cose buone, ut.li, necessarie alla 
umanità. 

Ed è così per l 'automobil ismo: non crisi, ma un 
breve arresto. Ora guardiamo quanto si è fatto, 
raccogliamoci e cerchiamo la via per l 'avvenire. 

Napoli, 1908. 
Raffaele Perrone. 

Nel mondo commerciale sportivo 
Telegrafano da Parigi che nella Corsa interna-

zionale automobilistica al Monte Calvario, nella ca-
tegoria vetture 140/150 di ale-ieggio, è giunta prima 
una robustissima Itala, impiegando 62 secondi. Il ri-
sultato è staio meraviglioso e freneticamente ap-
plaudito. 

Presso Udine una leggera e veloce vetturetta 
Lancia ha superato la difficilissima Cima Sanpada, 
ritenuta Ha molti inarrivabile a veicoli. Essa era pi-
lotata dai siguori Merelli e Pontoni, e furono a loro 
volta complimentati per un successo mai raggiunto 
da altri. 

N O N A V E V A 
ILVERO FANALE 
AQUILA». 
CHE PORTA IMPRESSA /gT i s . 
QUESTA MARCA LEGAI (ffSTO) 
MENTE DEPOSITATA«.v lz 

LA PAROLA AQUILASx 
FABBRICA FU.' SANTINI FERRARA I concorrenti alla Targa Bologna. — Piccoli su Spa. 

1 concorrenti alla Targa Bologna. — Pizsagalli su Itala, 

per toccare la vittoria, da poter fare affidamento 
gn di un unico nome, su di un campione piecouiz-
z.ito. Ili ogni ilio lo se vogliamo tentare ascolta-
temi. Ponete i nomi dei singoli concorrenti in 
pn'n uà. Rigirateli ben bene. Tirate su uno dei 
bigli ti imbussolati. Leggete il nome che vi sta 
gerit n e... attendete il giorno della prova. 

Se avrete indovinato, il mio suggerimento sarà 
stati' ottimo; in caso contrario, avrò avuto egnal-
nien ragione io... che non volli dar preferenze 
e fai lo jettatore ! 

Bologna, 31 agosto. 
G. C. Corradini. 

Ci crisi sportWo-automobilistica 
È una vera crisi questa che attraversiamo nello 

sport dell'automobile, o è un fenomeno, diciamo 
cosi, di passaggio? 

Io propendo nei credere che sia un fenomeno 
di p ssaggio dovuto alla stessa strapotenza con 
la quale l 'automobilismo si è sviluppato senza 
aver quel medio stato di sviluppo appunto, ma 
saltando repeutiuamente dalla nascita alla piena 
rifioritura. 

Leiitoiuobilismo nella storia del progresso, e 
però Ielle invenz oni ed applicazioni umane, ha 
avut. la fortuna (così tiuoia bisogna giud caria) 
di m.Q dovere attendere alla porta, ma di pene-
trare vittorioso, trionfante nella vita, senza quasi 
trovare ostacoli, portando seco quel giovanile, ma 
forte entusiasmo che è vittoria, che è salda vit-
toria. 

Ec o perchè ad ogni momento, quando noi non 
trovi mo qui ll'eutiisiasmo così caldo, come ci era-
vamo abituiti a trovare, ci spaventiamo, e fuor di 
prop sito il più delle volte, anzi quasi sempre, 
grill mo alla crisi, e ci attendiamo chissà quali 
disfi Ce, mentre tutto ciò non è ohe un fenomeno 
ngna'e a quello di tutte le altre industrie forti e 
rigogliose. 

Non vogliamo, s'intende, qui parlare di fabbriche 
che si chiudono, di giuochi di borsa che vanno 
a ni; le, di industriali improvvisati che passano 
dall' utomobile alla fabbrica di maimit te , ma 
hensì intendiamo parlare d. ll 'automob.lisine in 
gene.ale, il quale non è in crisi, ma in continuo 
progresso, perchè malgrado non s-mbri , esso pe-
netri. sempre più negli usi dei popoli, e le sue 
api>licazioui aumentai o e trovano fautori entu-
siasti, allargandosi rosi la cerehia di quelli che 
in e o hanno travisto un vero seguo e strumento 
hi Ricuro progresso. 

Ma, mi si dice, come volete voi non discorrere di 
crisi se le corse cominciano a non trovare con-
correnti, se le esposizioni diminuiscono di numero, 

se le manifestazioni sportive non più sono accolte 
con quell 'entusiasmo che una volta era fumo , ed 
era quindi fomite di senili, di miglioramenti, e 
rappresentava il mezzo pi i potente per una pro-
paganda larga e persuasiva? 

Risponderò con calma e riportandomi ad uguali 
feno neni avvenuti per altri rami dello sport. Il 
diminuire di numero delle corse ippiche e delle 
rnostie equine ha forse indicato il morire o almeno 
il diminuire dell uso del eavallo? La bicicletta è 
caduta forse dall'uso comune sol pei che par. celli 
velodromi hanno chiuso i loro battenti, e nelle 
mostre essa non figu a che per la minima parte, 
da vera e propria Cenerentola? 

No. Lo sport del cavallo, della bicicletta, attra-
versano forse (dico forse perchè il capriccio po-
trebbe spingete l'umanità sportiva a rimuovere 
con più calore gli entusiasmi passati) in questo 
momento un periodo di calma, ma l'uso pratico 
dell 'uno e dell'altro non è t>er nuli a diminuito, 
anzi se ne è avvantaggiato. E chi non credesse a 
ciò, n..n lia che a sfogliare i registri delle tasse 
municipali e ved.à l 'incremento continuo, iuces-
cessaute, mai arrestatosi. 

Dunque, dove è questa benedetta erisi dell 'au-
tomobi le? Au he volendola considerare dal solo 
lato sportivo, perchè a quella industriale non credo 
affatto (potendo, eoi ne è, nella massima parte dei 
casi, essere causata dagli stessi industriali che si 
fossilizz no in una pioduzione e non guardano 
avanti), pos-iamo lo stesso crederla un sempl ce 
fenomeno di passagg o, dovuto a tante cause, tra 
le quali io metto come principale que la dei re-
golamenti delle gare. 

Le Case costruttrici si lamentano delle gravi 

ì n f i«««r 
i n i 

« l a i . 

té» -'-v, , : 



Gaudcrmann (Motobloc). Fitz Schepard (Bayard-Olément). (Fot . La Modenese - Bologna)-

M A E S T R O 
o anche CAPO SQUADRA capace 

possibilmente con conoscenza scherma. eSe 
cente anche altra professione o mestiere t / " 
verebbe posto e occupazione rivolgendosi a°" 

C A M A L L O S E R R A G L I - R a g n s 
(Dalmazia) 8 

r e m o v inc i tore . Il v i so bonar io e simpatico 
o c c h i do l c i , p r o f o n d i s ' i l luminano d 'un raggi'0?! 
g i o i a : 1 

— Non, non, mon très - cher gargon ; pesci 
seulementd'arriver — m i d ice stringe adornila i , , ' ,^ 

1. 29 agosto 1908. 
Umberto Nobili. 

Torino - Roma Qeoova - Napoli • Padova. 

AL SALON DI TORINO SONO STATI RICERCATISSIMI I MODELLI 1908 
I O - 1 4 H P a cardano 

1 5 - 2 0 - 2 0 - 3 0 H F > a cardano 
1 8 - 2 4 - 2 8 - 4 0 - 4 0 - 5 0 - 6 0 H P a catena 

7 S H P (Tipo Tannns) 

1 concorrenti alla 2a giornata. — Vaecari Roberto (meccanico Rossi), al volante d'ila vettura Fiat del catnm Va-
lentin! Luigi di Mantova. (Fot. Valli Massimiliano - Mantova). 

£« due proVc del Circuito Bolognese 
L'ordine di partenza. 

Prima giornata - 6 settembre. 

batte forte . . . N o ; non è p a a r a : è fol l ìa d i ve loc i tà 
e mi c h i n o ancor p iù , mi rannicch io fino a non 
sentir p iù la resistenza del l 'ar ia , fino a sentir la 
v a m p a de l motore che m'alita in facc ia f u m o ed 
o l i o , fino a scorgere sot to la capote i c o m a n d i 
del le va lvo le , gl i ingranaggi d ' innes to in m o t o 
ver t ig inoso . L e ruote bal lano , saltano c o m e fos -
sero pal le d i gomma. . . L e gote m i si gon f iano , 
l 'aria fischia d ' intorno. . . Intuisco che s iamo al 
mass imo a 150 all 'ora, e un o n d u l a m e n t o , c o m e 
d 'altalena, a c c o m p a g n a l ' enorme ve loc i tà . Pare di 
n o n toccar più terra. 

— Attendee à la pressioni — mi sento urlare 
ed io segui to a p o m p a r e meccan i camente , auto -
mat i camente . E c c o a Caste l franco il p r i m o virage, 
F a r o u x s 'attacca con tutta forza alla l eva del f i e n o : 
c o n u n o striscio la macch ina gira su sé stessa e 
si prec ip i ta per il r a c c o r d o fra la v ia Emil ia e la 
Pers icetana. Gli opera i de l sot topassaggio gr idano , 
fanno segni. . . E c c o lontana, davant i a noi un'altra 
macchina ; co l la manica F a r o u x pul isce le lenti 
deg l i occhial i e accelera , accelera.. . L a distanza 
d iminuisce . F a r o u x cacc ia un s ibi lo acuto co l le 
labbra e passa l 'altra vet tura che s e m b r a ferma. 
A l t r o virage, altra strisciata. E c c o c i sul lo sp len-
d i d o rett i f i lo Pers i ce tano . M ' a t t a c c o , mi s tr ingo 
sempre p i ù ; pass iamo d a San Giovanni per quella 
curva ad esse in piena ve loc i tà fra le gr ida e gl i 
urli d i una fol la p laudente . . . L o n t a n o , l on tano 
b ianchegg iano già le t r i b u n e ; a r r i v i a m o : F a r o u x 
ral lenta, si f e r m a ; gl i operai s 'a f fo l lano in to rno 
c o m m e n t a n d o . . . Guardo al c r o n o m e t r o : 

— Vent i se t te minut i so l tanto ! Ma b r a v o F a r o u x ! 
Se la guigne non v i persegui terà noi v 'app laudi -

Gara dì velocità (Coppa F lor i o ) — Giri 10 (KM, 
metr i 52,822), c ioè K m . 528 ni. 220. 

1 Lorraine De Diétrich g u i d . Dnray 
2 Motobloc >> Gaudermann 

liti Volo col giornalista corridore 

3 gu id . 
» 

Demogeot 
4 F.I.A.T. 

guid . 
» Lanc ia 

5 Bayard-Olément . . . >> Gabriel 
6 Itala » Cagno 
7 Lorraine De Diétrich » Miooia 
8 Motobloc » Faroux 
9 » Garcet 

10 F. I. A. T. » Nazzaro 
11 Bayard-Olément . . . » Hantvast 

Me l ' aveva p r o m e s s o : 
— Domat t ina venite e noi f a remo il Circui to . 
Confesso f rancamente che q u a n d o m i son seduto 

ai suo fianco -il cuore m i batteva for te , f o r te . 
L o t i n , il m e c c a n i c o , m e t t e in marcia il m o t o r e e : 
— Buon v i a g g i ò ! — mi gr ida in ital iano infran-
cesato , so r r idendo mal iz iosamente . 

Che io abb ia p a u r a ? Mi s tr ingo presso F a r o u x , 
che accuratamente si fissa il berret to , abbassa gli 
occhial i e attacca d o l c e m e n t e la pr ima. La m a c -
ch ina f r e m e ; il vo lante m i get ta c o n t r o la faccia 
qualche spruzzata d 'ol io . . . Il p u b b l i c o fuor i al por-
t one del l 'àotei fa ala e gr ida . Un f u m o d e n s o c i 
c i r c o n d a e segna una n u b e lungo tutta via San 
Fe l i c e . L a macch ina accelera con r o m b o infernale ; 
dal la terza passiamo alla quarta... E c c o la Scala, 
B o r g o P a n i g a l e : e ccoc i sili Circuito per l ' ennes ima 
vo l ta . L a strada, s p l e n d i d o rettif i lo, si d i s t ende 
innanzi a no i ; Faroux si ch ina al mio o r e c c h i o e : 

— Avee-vous peurf 
— Bien de tout ; allons, allons... 
Con un rugg i t o spaventoso la m a c c h i n a d à un 

b a l z o ; m 'a t tacco alla c inghia di cuo io , mi c u r v o 
fin quasi a toccare F a r o u x , che, c o l l ' o c c h i o fisso 
alla strada, una m a n o al volante, abbassa sempre 
p iù , col l 'a ltra, l 'arance . L 'aria mi sferza il v iso . 
Scor ie d i catrame, insetti , non so che cosa , mi 
saltano sbat tendo c o n t r o la faccia ; f u g g o n o i pa-
racarri , le s iepi str isc iando, fugge la strada liscia, 
nera , uguale. . . Non ne posso p i ù ! Mi si m o z z a il 
r e s p i r o ; s ento che la m a n o m i trema, il cuore m i 

Un giornalista corridore, Faroux (Motobloc). 



R A S O I O D .S ICUREZZA 

m U N A l RECOL ATO 
12 DOPPIE LAME DI RICAMBIO 

>LEIDHEU5ERsC 0 T O R I N O 
— VIA 

PRINC.AtltOlO 16 

xi xx a x xx. jil rr xx. o x r u r t x x r x i 

B M M - Z A H A B D m - M i l a n o - h Andrea Solari, 58 
F * A F M © T^11 /%. T V " A T . T p e r Automobili 

"F1 A T T A T T « d . a r t i c o l i d.1 l a z n p l » t « r ì a p e r F e r r o v i e 
Primi Pvimi « tutti li Hipoiixioni — Diplomi d'Onoii tilt postai flotomobilistin pitico 1906 

, t a l a gu id . H . Fourn ier 
lorraine De Diétrich » T r u c c o 

R q o r 8 -> L a n d o n 
l ' i i . T . » W a g n e r 

Rayard-Clément . . . » Fi tz Schepard 
J? nàia "> P iacenza 

Seconda giornata - 7 settembre. 

r i f a r e da tour ismo ( T a i g a Bologna) — Giri 8 
(Km. 52,822), c ioè K m . 422 in.578. 
piatto-Clément gu id . Pr imaves i 
Franco » Buzio 

: Spa » A p p e n d i n o 
• pianchi » T o m m a s e l l i 
I Z i i s t » M a g g i o n i 
a Jsutta-Fraschini . . . . » Land in i 
1 Junior » T a m a g n i 
i Lorraine De Diétrich . » Pavran 
q Berlitt » P o r p o r a t o 

l0 p LA. T. "> Vaccar i 
, parracq » F lor io 

Io Itala » R o v e t t a 
f r a n c o » Cariolato Tul l i o 

< Spa » P i c co l i 
5 Bianchi » Brambil la 

jg zust » Zttst Otto 

d o v e si o t terranno le p iù 
grandi ve lsc i tà . Po i scansando 
con appos i to sot to -passaggio , 
o t t imamente r iusc i to , la fer-
rovia Bologna-Piacenza , il trac-
c iato vo lge a nord , c o r re 9 k m . 
in questa d irez ione , indi al 
30 ' k m . piega ad est, e c o n 
un percorso di o l tre 9 km. 
ragg iunge il g rosso paese di 
San Giovanni , l 'evita passando 
per la c i rconval laz ione , e d i lì , 
c on un ul t imo s p l e n d i d o ret-
tifilo, p iega verso sud est e ri-
torna al punto di partenza. 

E c c o i ch i l ometr i d i percorso 
ad ogn i altro g i r o : 1° g i ro chi-
l ometr i 52,822; 2° g i ro , k m . 
105,644; 3» g iro , k m . 158,466; 
4° g i ro , 201,288; 5» g iro . 264,110; 
6° g i ro , 316 932; 7» g iro , 369.954; 
8" g i ro , 422 576; 9" g iro , 475,398; 
10 g iro , 528,220. 

Le condizioni per le due prove. 
L a Corsa Coppa Florio avrà 

luogo il 

Mino a e il meccanico Filippo Ardizznni, appena semi dalla vittoriosa Isotta-Fra• 
schini, detentrice della Coppa Florio (l 907 Brescia), 

17 Junior gu id . Tangoss i 
18 IhAa » Pizzagal l ì 
19 Bianchi » Franchin i 
20 Junior » Magarott i 

La pianta del Circuito ( v e d i pag. 13). 

g iorno 
6 set-
t embre 
19 08 
sul Cir-
cui to (Bo logna) B o r g o Pa-
n iga ie , C a s t e l f r a n c o , 
Sant 'Agata , San G iovann i , 
Borgo Panigale . 

L a corsa è r iservata alle 
vetture con motore a 4 c i -
l indri di a lesaggio mas-
s imo di min. 155 o l 'equi-
valente in superf ic ie utile, 
ossia 75476.8 m m q . C i o è ; 

Per vetture niotoc i l in -
dr iche , a lesaggio 310 min.; 
per vetture a 2 c i l indr i , 
219 min . ; per ve t ture a 
3 c i l indr i , 179 m m . ; per 
vett . a 4 c i l indri , 155 mm. ; 
per vet ture a 6 c i l indr i , 
127 mra. ; per vet ture a 
8 c i l indri , 110 m m . 

L a Targa Bologna sarà 
corsa il lunedì 7 se t tembre 
ne l lo stesso c i r c n i f o del la 
Coppa Florio 1908, e c i oè 
Borgo Panigale , Castel-
f ranco , Santa Agata , San 
Giovanni in P e r s i c e t o , 
Borgo Panigale : ch i l ome-
tri 52.822. 

Esso sarà percorso otto 
volte per un complesso di 
Km. 422 576. 

La corsa è aper ta : 
a) a tutte le ve t ture 

mosse da motor i a 4 c i -
l indri de l t ipo d e t t o a 4 
tempi , il cu i a lesagg io sia 

Il giovane guidatore Minoia. 

c o m p r e s o fra u n m i n i m o di m m . 120 e d un mas-
s imo di 130; 

b) a tutte le ve t ture a 6 c i l indri , il cu i ale-
saggio sia c o m p r e s o fra un m i n i m o d i 90 m m . ed 
un mass imo di 107. 

Il peso di c iascuna vet tura è d e t e r m i n a t o in 
K g . 1000 per un a lesaggio di 120 m m . per c i l indro . 

I premi. 
P r i m a g i o rnata . — 1. Coppa Florio (Chal lenge) , 

al 1' arr ivato . 
2. Coppa Salemi (Chal lenge) , alla squadra arri-

vata in minor t e m p o totale . 
3. Coppa d'Italia, al 1. arr ivato sui 300 k m . 
4. Coppa dell'Fisterò, alla vet tura arr ivata pr ima 

fra le vetture estere . 
5. Targa Torino, alla ve t tura arrivata p r i m a fra 

le ve t ture italiane. 
6. Coppa del Re, o f ferta da S. M. il R e d 'Ital ia 

a l l ' ingegnere che avrà ideato e cos t ru i to la ve t -
tura v inc i t r i ce . 

7. Coppa dell'A. 0. di Genova, al c o n d u t t o r e 
del la ve i tura v i n c e n t e . 

Seconda g i o rnata . — Il v inc i tore r i ceverà la 
Targa Bologna, che resterà di sua propr ie tà . 

S e c o n d o p r e m i o : Coppa del Municipio di Bo-
logna, al s e c o n d o arr ivato . 

T e r z o p r e m i o : Coppa Ravà Sforni, al terzo ar-
r ivato . 

Quarto p r e m i o : Coppa Mare, al quarto arr ivato . 
Quinto p r e m i o : Medaglia d'oro del Ministero di 

agricoltura, industria e commercio, al qu into ar-
r ivato . 

Abbordavi alla STAMPA SPORTIVA • Lira 5 all'anno 

Con mirabile prec is ione e d i l igenza il cap i tano 
Giovanni Hesse ha c o m p i u t a la cartina l itografica 
tappi «sentante il t racc iato de l circuiti) . Nella 
prim giornata il c i r cu i t o sarà percorso 10 vo l te , 
per ua complesso d i ch i lometr i 528 e 228 metr i , 
essendo di k m . 52,822 la lunghezza totale di quel lo , 
Benne nella seconda giornata sarà c o p e r t o solo 
* velie, per un c o m p l e s s o di k m . 422,576. Il c ir -
enito incomincia c irca un ch i l ometro prima de l 
t,reve tratto che è la parte più d i f f i co l tosa che 
unisce i due grandi rett i l inei di San Giovanni e 
inailo della via Emi l ia , indi sulla via Emil ia 
'tessa percorreranno quasi 20 k m . su di un per-
fetto rettilineo, sin o l t re Castel franco . E ' c o tes to 
" tratto rett i l ineo p iù l u n g o e p iù largo, quel lo 

Raggio, il vincitore della Coppa Florio nel 1905 su macchina Itala. 



Le vetture al controllo. 

p o t e v a o t tenere dal l 'at tuazione del la corsa 6 
lora la Stampa Spartiva, b i sogna r i c o n o s c o 
c o m m i s e un grande sbagl io . Enorme , addiritt °i 
I m m a g i n a t e v i , se non lo sapete, clie si è pernie**' 
l ' iuqual i f i cabi le indel icatezza di non voler 
tare de i denari . . . 

D a q u a n d o in qua a v e t e c onosc iu to delle t* 
sone che r i f iat ino d i accettare dei denari» 
F r a n c a m e n t e , per c o n t o mio , c e r c o invano nuli' 
persone di mia conoscenza , anzi , se per caso * 
ne capitasse qualcuna tra le mani , ditele poro d' 
ven i re anche da me.. . senza compl imenti , w 
b e n fe l ice di far la sua conoscenza . " 0 

E b b e n e , è propr io cos ì : la Stampa Sportiva »• 
è permessa , per faci l i tare l ' i n t e r v e n t o di h ] t r ' 
Case, di abo l i re la tassa d ' i scr iz ione . Non Pavesa, 
mai f a t t o ! L e Case automobi l i s t i che capirono 
al v o ' o e al r ovesc i o , e noi , stupefatt i , annichiliti 
addir i t tura , c i s e n t i m m o fare una proposta stra-
nissima : n i e n t e m e n o che d i i agare noi stesai alle 
Case il v iagg io d i andata e r i torno, p iù una diaria 

R i c o r d i di un 
Cene ti 

pe l s o g g i o r n o ! ! U n a vera propos ta da-carne net-
tiate d i café-chantant, ma di quel le canzone! ' iste 
che hanno la voce in r ibasso e l 'onore- p n in 
basso ancora . E c c o p e r c h è noi c i sentimmo, da-
vant i a questa proposta , cadere le braccia, e 'olle 
braccia. . . l a s c iammo cadere la corsa. 

Si era g iunt i al c o l m o . D 'a l t ronde , la usa-
Moneenisio non fu che un bis r i v e d u t o e c c etto 
del la gara per le vet turet te , indetta durante 
l 'Espos iz ione di T o r i n o da l l 'Automobi le -Ch -

La Commissione sportiva. Il servizio postale sul campo delle eorse. 

lisrao spor t ivo i ta l iano a v e v a 
c r e d u t o — poveret to , chi è che 
non ha a v u t o de l le i l lus ion i ? — 
di po te r ind i re , d i tanto in 
tanto , de l le prove a u t o m o b i l i -
st iche, e persino, i m m a g i n a t e v i 
che audacia , del le gare ad in-
c r e m e n t o di u n ' i n d u s t r i a na-
zionale , a favore d 'un prodo t t o 
e c o n o m i c o e adatto ad essere 
f e l i c e m e n t e lanciato sul mer-
c a t o automobi l i s t i co , intendo , 
i n s o m m a , a favore de l le ve t tu -
rette . 

Il nos tro g iornale stesso, che 
ha v i s to nella stia v i ta fiorire e 
br i l lare alla luce del successo 
mo l tep l i c i manifestazioni spor-
t ive , s 'era p u r m e s s o di far ri-
nascere quella disgraziata Susa-
Moncenisio. D i c o disgraziata, e 
mi pare con ra-
g ione . Nata r o b u -
sta e f o r t e , c o l -
l ' intenz ione di vi-
v e r e — ci vuo le 
un be l c o ragg i o — 
d iscretamente one-
sta, lui potuto ,ne l la 
stia b reve e a v v e n -
turosa v i ta , c o n -
statare c i ò c h e 
piange la vecchia 
c a n z o n e napo le -
tana : 

Il segnale di partenza: un colpo di cannone-

Che brutto muli-
no! che epoca in-
decente!... 

s inché , risorta i n 
f o rma più modesta , è stata costretta 
ad uccidersi . . . tanto per r isparmiare 
questa fatica alle case industrial i . 
T u t t o per chè ?... E ' sempl ic iss imo. 
L o d i ce quella c a n z o n e : 

Perchè onestamente, non se po' 
più campài 

I lettori , c e r tamente , si r i corde -
ranno ancora qualcosa, ma non sarà 
male accennare a qualche fatto e 
notare qualche data. L a corsa Susa-
Moucenisio era nata per le ve t ture 
a u t o m o b i l i ; sarà bene , sarà male, 
non impor ta . E ' inuti le una discus-
sione sul perchè qualcosa o qualcuno 
è v e n u t o al meni lo . D i p iù : la Susa-
Moncenisio, b e n c h é n b b a a v u t o pa-
recebi m o m e n t i abbastanza tr is t i , 
era vitale , tant 'è vero c l ic quest 'anno 
la Stampa Sportiva e l ' A u t o vo l l e ro 
organizzare sulla bel la via del Oe-
nis io una corsa per ve t ture t te . A n c h e 
qui . per carità, non rag ion iamo se 
essa è necessaria o superf lua. Cer-
tamente , per l ' industr ia automob i l i -
st ica nazionale, non p u ò essere inu-
ti le una grande prova di p i cco le ve t -
ture , anzi era d i g rande vantagg io , 
p o i c h é l ' idea fu sugger i ta al nostro 
g iornale dag l i stessi industrial i . 

Ora, la Stampa Sportiva f ece quel che p o t ò : 
o rgan izzò , in te ressò al la corsa persone c o m p e t e n t i , 
c i r c o n d ò la mani fes taz ione d 'una forte réclame — 
ne udii io stesso u n ' e c o a Berl ino — d o t ò d i r icchi 
p r e m i la prova , s b o i s ò tremila lire a prò d i una 
industr ia g ià fiorente... m a c i ò non bastava , anzi 
era n iente , po i ché le Case non e rano ancora sod-
dis fatte de l la p r o v a che si p r o m e t t e v a br i l lante , 
del l ' es igua tassa d ' i scr iz ione , del la réclame che si 

Commentando e proponendo 
(A proposito delle corse automobilistiche In Italia). 

L e corse automob i l i s t i che attraversano in Italia 
un tristè m o m e n t o , e quel D i o che pro tegge i ' au-
t o m o b i l i s m o , d a t o che un D i o che passegg i in 
a u t o m o b i l e esista anche lui , vog l ia c h e questo 
m o m e n t o non sia durato che un anno. Que l l o che 
sta per mor i re . As t raendo dal l 'es i to del la passata 
corsa sici l iana, il cni es i to abbastanza sodd is fa -
c e n t e fn anche d o v u t o alla forza m o r a ' e e finan-
ziaria deg l i organizzator i , le altre corse nazionali 
h a n n o a v u t o poca for tuna . L o d i c iamo , si p u ò 
d i re alla v ig i l ia del la corsa d i Bologna, m a non 
ne p o s s i a m o propr io n i e n t e : è così . 

D a qualche t e m p o in qua s a p e v a m o , è vero , 
che le corse automob i l i s t i che non a n d a v a n o t r o p p o 
a g e n i o a qualche Ente po l i t i co o ammin i s t ra t ivo , 
anzi no i stessi non a b b i a m o mai c r e d u t o che 
l ' I tal ia fosse un terreno m o l t o propiz io alla fiori-
tura de l le corse a u t o m o b i l i s t i c h e ; s a p e v a m o anche 
che i nostr i organizzator i , pur non e s s e n d o pari 
agl i organizzator i tedesch i per lo s tud io s c rupo -
l o so d ' o g n i di f f ico l tà materiale o tecnica , a v e v a n o 
fa t to per tanto sempre d e l l o ro m e g l i o p e r la 
b u o n a r iuscita di qualche p r o v a ; s a p e v a m o final-
m e n t e c h e qualche entus iasta e qualche ricco 
sportsman si p e r m e t t e v a n o ancora di v ivacch iare 
qua e là per l ' I tal ia assonnata, e s ' e rano per f ino 
presi l ' inso lente l ibertà di regalare qualche coppa 
e qua l che targa d ' ind i s cusso valore . . . ; tu t to questi 
e d altre c o s e ancora s a p e v a m o , ma è nn fatto che 
la nostra sc ienza in mater ia era abbastanza ri-
stretta, p e r c h è l ' annata che sta per finire ha 
p o t u t o insegnarc i qualcosa d i abbastanza interes-

sante. 
Così il g iorna-



It telegrafo sul campo ielle corse. Un fotografo ben intenzionato. Una sportswoman che si reca alle corse, 

.» si dirà, non c 'è solo la Bwsa-Moncenisio. 
là corsa di Bologna? . . Ecco, non voglio azzar-

&"ffli a dare uu giudizio un po' prematuro, ma, 
»arà un successo, un vero e grande suc-

w , 
^^ncamente , no. Il lavoro fatto dal Comitato 

,.aizzatore, l 'ottimo regolamento, la ricca do-
della corsa meritavano qualcosa di meglio. 

^meeting doveva assurgere a una vera prova 
«roaz onale. Lo ammetto : si è internazionali 

''® ,|je con due bandiere, ma ciò sa un po' di 
•fftin. E Dio, som ore quel Dio dcll 'automobi-

«a quel che Florio ha fatto per invogliare 
'Ve'rré'lès a scendere in Ita'ia e per far iseri-
4 e filala, uua delle giandi mirche nostre. Le 
frizioni furono poche e misere, e forse la lista 
• assottiglierà ancora, diminuendo l ' interesse 
? Ha corsa, ehs si svolgerà nella magnifica via 
Jpiiia, splendidamente e accuratamente preparata. 
ptrchè ?»• 

Colp® dell'organizzazione? No. 

• u t e m ó t o i l i s t i e o . 
finivo, 

Colpa di Enti, di personalità, di giornali? Nem« 
meno. 

Colpa delle Case ? Sì e no. 
* 

* * 

Indubbiamente, tre o quattro grandi corse al-
'anno sono troppe per le Case automobilistiche. 
' preparativi d'una corsa e le grandi spese alle 

quali le Case devono far 
fronte sono pei nove de-
cimi dei concorrenti in-
fruttuose e passive. 

L'unica Casa, che forse 
potrà guadagnare m o l t o , 
o forse bilanciare soltanto 
l 'att ivo col passivo, sarà 
la vincitrice. 

E oggi, astraendo dalle 
corse delle vetturette, che 
meritano d'essere studiate 
in m o d o particolare, vi 
Bono gare e grandi gare 
in Italia, in Francia, in 
Germania, in Austria, in 
Inghilterra. 

Come può una Casa so-
stenere le spesa di tutte 
queste prove e in u n o 
spazio di tempo relativo, 

s e t t e , o t t o 
mesi, concor-
rere a tutte 
le gare internazionali? Come può, 
specialmente se quahhe volta la 
fortuna le fu avversa, far fronte alle 
spese occorrenti per l'iscrizione e 
la formazione dell'equipe, pel suo 
allenamento e per la buona riuscita 
della prova? Io, per conto mio, non 
lo so, e si vede che gli amministra-
tori di molte Case automobilistiche 
ne sanno poco più di ine. 

Già da qualche anno molte corse 
antomohilistiche hanno dovuto ri-
nnnzare , o per una causa o per 
un'altra, ad effettuarsi, e molte altre 
hanno avuto un esito infelice. Non 
solo in Italia, ma il circuito delle 
Arilenne, il Liedekerke Reis, il Sem-
mering testimoniano altri insuccessi. 
Da noi, poi, più che altrove. 

Non è lontano, per esempio, il 
ricordo del grande insuccesso d'una 
prova turistica piemontese, rimasta 
senza iscrizioni. Era una prova uso 
quella tedesca del Princijie Enrico, 
che, a parte il risultato sportivo, 
ha dato alla marca vincitrice Bene 
un guadagno più che discreto; anzi, 
a questa prova stessa noi vedemmo 
come le uniche Case che, in baiba 
ai regolamenti, s'iscrissero ufficial-
mente in team, mascherando nomi 
e macelline, furono le Benz le Hfer-
cédès, le Protos, ossia le Case che 
più speravano in una vittoria. Le 
altre, le Darracq, VOpel, le Métal-
lurgique non p e n s a r o n o assoluta-
mente di far fronte a simili spese. 

Non parliamo dunque di prove 
tnristiehe di resistenza, uso Iler-
homer e Principe Enrico, perchè in 
Italia esse non riesci !ono — ricor-
date la coppa d'oro, mostruosa per 
organizzazione e per attuazione ? — 
e non riusciranno mai, ma delle 
altre prove di corsa, come la pas-

sata di Brescia e la prossima di Bologna. Se a 
Brescia fu un successo sportivo, se non finan-
ziario, a Bologna non sarà nè l 'uno nè l'altro, e 
la causa, ripeto, non è nemmeno delle Case, perchè 
esse, oggi, colle quantità di gare che si effettuano, 
si trovano, io credo, nella più assoluta impossi-
bilità di partecipare a tutte le diverse prove. % 

Ammesso, senza discussione, almeno per parte 

La verifica del motore dopo la corsa. 

nostra, che una corsa d'automobili , e intendiamo 
corsa non asservita a una data formula tecnica, 
è necessaria per la produzione automobilistica 
mondiale; anzi una corsa sola è troppo poco . Ma 
quattro, cinque, oggi che l'industria dell 'auto-
mobile non si è accentrata in un p .ese solo, ma 
piuttosto si è allargata per tutto il mondo , sono 
veramente di troppo. Una deve uccidere l 'altra, 
ed è ciò che è avvenuto. 

Il Grand Prix di Francia indiscutibilmente è 
diventato la vera, grande prova, il campionato 
del mondo ; le Case tedesche, in generale, delle 
prove italiane non sanno che farsene, per usare 
una frase educata, benché un'altra che ho sulla 
punta della penna sarebbe più appropriata. E ' a l 
Grand Prix che le grandi Case germaniche ten-
dono, ed anche al Grand Prix sono rivolti gli 
sforzi delle nostre Case migliori. 

Per conto mio, pei ciò, eredo che la formula 
nella quale l'antica Gordon Bennett era basata sia 
oggi ancora tra le migliori. Indire due grandi 
prove automobilistiche europee, veramente grandi, 
una delle quali serva di riprova, e in cui i paesi 
vincitori abbiano il diritto l 'anno veniente di ri-
petere le rispettive prove nei proprii territori. 

Altre corse naturalmente potrebbero sussistere, 
ma sarebbe vano sperare un granile successo 
sportivo e finanziario. Anche in Italia è meglio 
una sola riunione annuale, ma perfetta e sicura, 
che due deboli e passive. 

Per quel rhe riguarda le corse di vetturette, 
essendo questo un ramo assai pratico ed econo-
mico dell'industria automobilistica, ramo che si-
nora si è svolto, si può dire, in Francia e un po' 
in Italia, essendo ai suoi primordi in Germania, 
credo che se sinora da noi ebbero nn esito disa-
stroso, presto verranno tempi migliori. 

Una Sasa-Moncenisio può benissimo esistere 
accanto alle prove francesi, ma per assicurarle 
un buon successo non dovrebbe avere nessuna 
concorrente in Italia. Quel che si verifica nell'au-
tomobilismo non è un fatto di oggi soltanto: per 
l'esistenza di qualcuno spesso è necessario il sa-
crificio di qualche vita. E ' una legge sociale, 
niente di mule che divenga anche una legge nel 
campo automobilistico. 

Rapallo, 23 agosto. 
Nino Salvaneschi. 

L'Abbonamento alla Stampa Sportila 
costa L. 5 all'anno. 



D I F F I D A 
Accorgendoci che delle M o t o s a c o c h e ( B r e v e t t i H . e A . D T J F A U X e C . ) sono introdotte in Italia senza passare per il nostro tramite, avvisiamo il pubblico di quanto silf-

io Avendo comperato il brevetto H . e A . D U F A T J X e C . abbiamo di conseguenza il diritto di vendita esclusiva nel Regno e sequestreremo d'ora innanzi (ul< ' 
Motosacoche messe in vendita da rivenditori non autorizzati, ed introdotte senza il nostro consenso. 

2. Avvertiamo pure il pubblico che le Motosacoche vendute da rivenditori non autorizzati hanno spesso dei numeri falsi e che non sono garantite da noi. 
3° Abbiamo constatato che un buon numero di queste macchine introdotte illegalmente sono vecchi modelli modernizzati. 
4» In caso di riparazione o di compera di pezzi di ricambio i detentori delle Motosacoche di provenienza dubbiosa troveranno grandi difficoltà. 

AGENTI ESCLUSIVI 
Auto-Garage, Perugia 
Apergl Curzo, Padova 
Baldanza Lodovico Bologna 
Birdella Enrico Polesella 
Bertoldi G. B., Vicenza 
Bo-tolotti Frat. Cremona 
Bruni Santo. Brescia 
Brunoro «ttll'O. Spezia 
Cannara Gualtiero, Tolentino 
Carmuini Primo, Forlì 
D»s ati 8 Mastrop etro, Sulmona 
Ferro Cesare Savona 
Galasso G. M., Carovilli 

per la prov. di Perugia 
Padova 
Bologna 
Rovigo 
Vicenza 
Cremona 
Brescia 
Spezia 
Macerata 

Forlì e Cesena (distr.) 
Aquila e Chieti 
Savona e Circondario 
Campobasso 

ci re. 
prov. 

G'ggia Aristide, Verona 
Giovanelli Augusto, Sermide 

Giurarti Vincenzo, Roma 
Grignola Giannino. Milano 
Guaimi Frat., Trescone Baln. 
M , I vi si Giuseppe, Genova 
Marangoni S Ivio Mestre 
Marchi Gu do. Firenze 
Mari Fausto, Ferrara 
Masi Nicola, Imola 
Masotto Enrico, Mantova 

Verona e circond. 
Sermide circ. e Re-

vere mandam. 
la prov. Roma 

» Milano 
» Bergamo 

Genova e Chiavari circond. 
Mestre e Veuezia circond. 
la Toscana 
la provincia di Ferrara 
Imola e circondario 
la prov. di Mantova esclnso 

Sermide e Revere (ciro.) 

Moretti Umberto, Lecoo 
Orlandi Nicola Ancona 
Pederzoli e Borsari Modena 
Pinna avv Luigi, Torii o 
Savioiti Osvaldo Faenza 
Se pioni Fiorenzo, Parma 
S doli Ed ardo, Reggio Emilia 
Smali Luigi, Belluno 
S amondo Prospero, Catania 
Tortina Giovanni, Palermo 
Verza Augusto, Udine 
Ziliotio Giuseppe, Treviso 

per la prov. di Como e Sondrio 
» Ancona e dintorni 
» la prov. di Modena 
» il PIKJIOSTK 
» Faenza e circondano 
» la prov. di Parma 

» Reggio I.B"n* 
» » Belluno 
» » Caiani» 
» » Palermo 
» a Udine 
» » Treviso 

Torino, 29 Agosto 1908. Società Meccanica Italo-Bineorina - Torino. 
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I U CIRCUITO 
; . -jcobi piani della valle del Po che da Piacenza 

odono sino a Rimini e si chiamano Emilia, sono 
ti da strade magnifiche e ben tenute. La regione 

popolosa di città e di terre, piena di ricordi 
rtCi e' di opere d'arte, cosi che è difficile trovarne 

'"altra più adatta e comoda alle gare degli auto-
per ragioni di viabilità e di opportunità. 

Sezione dell'A. C. di Bologna, per attivo im-
Igo dei soci, e specialmente del presidente Ugo 

"i,Torini Bingham. farà correre quest'anno in set-
mbre la Coppa Florio sopra nn percorso intera-

gente compreso nella provincia bolognese. 
®t e difficoltà non furono nè poche nè lievi. Finanze, 
Nettamento di strade e di ponti, trattative coi co-

~ ~ o 

Ipoe della bicicletta e dell'automobile (L. Stecchetti). 

mani, colle case produttrici, con altri A, C. per 
tritare concorrenze di data, tutto fu superato con 
tenace attività, ed ora la gara può dirsi sicura. 

Il p< corso scelto dovrebbe cominciare al bivio tra 
la via Emilia e quella di San Giovanni in Persiceto, 
proprio dove la rinomata trattoria della Chicchòna 
attrae : bolognesi colla seduzione delle classiche ta-
gliatele ; ma il passaggio a livello della ferrovia era 
tm gì ve intoppo. Fortunatamente poco più oltre, 
una via secondaria offriva un sottopassaggio di cui, 
eoi n- ssari allargamenti, si fece profitto; quindi la 
partenza e l'arrivo saranno un po' più sopra al bivio, 
tirca > 1 luogo detto Spirito Santo. Di là si raggiunge 
1» munifica via di Persiceto; e dico Persiceto, 
p»rchc il San Giovanni è una giunta relativamente 
redente Persiceto o Persicata era un ducato dei 
Longobardi noto nelle storie assai, per Don lasciargli 
il «uo nome genuino, ma poco dopo s'incontra un 
altro intoppo, il ponte sul torrente Lavino. Chi lo 
atbia cosi fabbricato non so, ma meriterebbe i più 
tremendi castighi dagli Dei superi ed inferi, se già 
non li offre, perchè deve esser morto da un pezzo. 

Immaginate un rampa di accesso che imbocca il 
ponte di sghimbescio, il ponte ad angolo e l'altra 
rampa anch'essa di traverso ; il tutto poi Ghe non 
wmbi a colla direzione della strada. Un rompicollo 
in sai a, un trabocchetto in discesa, dove, non solo 

Tratto settentrionale 

« a ponente 

c meridionale 

« 3 levante 

Lunghezza di un giro 

Km. 9.500 
« 9.000 

19.700 
« 14.800 

Km. 53.000 

C I R C U I T O DI B O L O G N A 1 9 0 8 

ts.oo q7Vonantola QS Agata 

l'automobile, ma il modesto baroccino rasentano vo-
lentieri la catastrofe. 

I reclami erano molti ed antichi ed ora l'Ammini-
strazione provinciale, cui la strada appartiene, con 
saggio consiglio, ha colto il destro di rettificare il 
pericoloso ponte, rendendo cosi più agevole il per-
corso del Circuito che è cosa transitoria, e miglio-
rando in modo permanente la viabilità provinciale. 
I lavori saranno terminati a tempo. 

La via procede di qui diritta sino a Persiceto, 
piccola ma lieta ed industre città, fabbricata, come 
tutti i castelli del Bolognese in pianta quadrata. 
Benché liberata dall'impaccio delle mura, dovendo i 
concorrenti rasentarla esternamente, permaneva qual-
che angolo incomodo che fu corretto e la strada 
prosegue verso Sant'Agata, terra che resta a pochi 
passi a destra della via. 

Dopo Sant'Agata e una svolta resa più agevole si 
corre verso Castelfranco. La via, verso Recovato, si 
restringe; ma con opportuni lavori, togliendo terreno 
ai lati, fu allargata. Presso a Castelfranco si evitò 
il passaggio a livello della ferrovia, utilizzando il 
sottopassaggio di uno scolo secco, dopo il quale, 
lasciando a destra l'arcigna e dolorosa mole della 
casa di pena, si riesce nella via Emilia e si attra-
versa la terra correndo per una piazza che ricorda 
quella di Chioggia come vastità e sicurezza. Indi si 
va diritti verso Bologna. 

Chi conosce le vie italiane, ricorda questo paradiso 
dei turisti! La via è larga, diritta, piana, soda e 
sicura. Le velocità vi si possono misurare e liberare 
e saranno mirabili fino all'arrivo. Tutto promette 
un risultato non comune, essendo state curate le 
precauzioni più minute di sorveglianza, di sicurezza, 
di incolumità, fino ai posti di soccorso della Croce 
Rossa, della quale è da sperare che non ci sia alcun 
bisogno. Se a qualcuno accade disgrazia, bisogna 
pensare ad un matto o ad un suicida. 

Tale si presenta il percorso bolognese per la Coppa 
Florio, ottimo sotto ogni riguardo, fino alle strade 
incatramate, ed accolto con entueiasmo non solo 
nelle città, ma nelle terre, da per tutto, fino nelle 
umili case dei contadini che banch"ggiano lnngo la 
strada. Tutti aspettano con benevola ansietà. Chi 
l'avrebbe detto ai duchi longobardi di Persiceto o ai 
capitani di Castelfranco ai tempi della Fossalta? Tutto 
cammina, anzi corre cplla velocità dell'automobile. 

A questa impresa meditata ed ardita non mancherà 
il plauso di tutti quelli che non si vogliono fermare, 

ma andare, e siamo certi che il trionfo coronerà le 
fatiche perseveranti di questo Automobile Club e 
dell'automobilismo italiano. 

E avanti ! 
(Dalla Rivista del Touring). 

Olindo Guerrini. 

liei mondo commerciale sportivo 
**» A Torino fu di passaggio una grossa vettura 

50 6U HP Florentia che sta compiendo un record di 
migliaia e migliaia di chilometri attraverso l'Europa. 
Questa vettura è partita nei giorni scorsi da Roma, 
ha proseguito p«r Firenze, Piacenza, Milano, ed è 
giunta a Torino in perfettissimo stato. La vettura 
viaggia per sperimentare un nuovo sistema elastico 
applicato agli assi delle ruote, ciò che fa evitare alla 
vettura ogni minimo trabalzo, anche percorrendo 
strade disuguali, cunette, terreni pietrosi, ecc. Questo 
sistema poita il nome dell'inventore Granieri, e una 
apposita potente società è già costituita per lo 
sfruttamento rimunerativo del prodotto. A Torino, 
come altrove, la vettura ha fatto alcuni esperimenti 
davanti a notabilità e tecnici dello sport, e fra questi 
furono notati il cav. Rostain, direttore della Società 
Brevetti Fiat l 'ing. cav. Carlo Montù, presidente della 
Società di Aviazio-
ne, Gtovauni Cei-
rano,direttoredella 
Rap'd, l'ing. Franz 
Miller, noto inven-
tore e specialista 
dell'aviazione, e il 
nostro direttore Gu-
stavo Verona. Tutti 
ne rimasero meravi-
gliati. La vettura 
è già partita da To-
rino ; passerà il con-
fine attrav-rso il valico del San Bernardo, dove forse 
troverà la neve, scenderà in Francia, poi nel Belgio, 
entrerà in Germania, e poi per la Svizzera o l'Austria 
rientrerà in Italia. Come si vede, un tour de force me-
raviglioso tanto per il sistema Granieri, che si va spe-
rimentando con successo, quanto per la robustissima 
Florentia. Complimenti quindi alle due notissime Case 
italiane. 

La passerella di Castelfranco, 
L'ultima visita al Circuito bolognese. 

La Junior del siqnor Marchesini rovesciata alla svolta di Forte 
Urbano durante la prima giornata di prove. 

La svolta di Forte' Urbano, la più cattiva 
del Oircuito. 

(Fot. A. Bergamini - Castelfranco Emilia). 



Nella Gran Corsa su Strada 

per la ricca COPPA BASTOGl 
la BICICLETTA 

GOERICKE 
si distingue fra tutte le Marche, vincendo i due tra-
guardi posti lungo il difficile percorso: 

con TABACCHI 1° al controllo di Empoli (km. 31); 
con PORTIOLI 1° al traguardo di Fncscchio (km. 60 ) ; 

2° TABACCHI, vicinissimo. 

Come si vede GOERICKE è sempre 
l'indivisibile Bicicletta dei più temibili 
corridori, poiché è la detentrice delle 
Corse e dei Records più importanti. 

Agito Genir. per l'Italia: Dit a EtUICO ALTERALE - v S S S 
Succursale di Torino: Signor I. B. RICCO - Via Petrarca, 7 

Deposito presso: EKM1X10 VENTURELI.I, Corso S. Maurizio. Torino 

Per vedere in l u n g o e in largo 
ehauffeurs! 

bisogna munire i vostri Automobili 
d e l l u s t r i 

B . R . C A L P H A 
che vedono tutto ed an-
che quello che altri Fari 
non riescono a scoprire. 

B. R. e . Alphi 
sono i F a r i e ie i K e 

perchè sono realmente i T^e de l F a r . 

BOAS ROORIGUEZ & C'E 

PARIS - 6 7 , B o r i l o - r a r i d . e C l i . a i . r o n . n . a - PARIS 
Agenti per l'Italia: Fratelli BtflHC - Via Ariosto, 17 - Milano. 

G T r S t a b i l i r n e 3 S R G O U G N A N A C i a ^ C T ^ r p o n t F o r à n e i 
hanno concesso l'esclusività e la vendita per tutta l'Italia dei loro rinomatissimi prodotti alla DITTA 

R. C. BERGOUGNAN - TORINO 
Via Papacino, 18 T e l e f o n o 1 2 - 7 8 

P H E D A U T O M O B I L I " L e G A U L 0 I S 99 
Gomme piene per Camions e Omnibus « BERGOUGXAN » — Gomma in pezzi per Autobn 

M o d e l l o Autobus di Parigi del quale s o n o gli unici provveditori - Gomma a ta l cn per Vetture a cavall i - Comma per I n d u s t r i 
Chiedere Listini-Cataloghi a IE2- O - B E E a - C T J 3 3 S T ^ ] S r - 18, Via Papacino - T o r i n o . 

GOMME PIENE 
P U R 

CAMIONS E OMNIBUS 
Adottate dalle più importanti Fabbriche di 

Automobili ed Imprese di Trasporto. 

Agenti per l'Italia con Deposito: B 0 5 Z I & M A R C H I - Yia S. M a o , 1 - M I L A N O 



b1elite Nuzz.ru dopo l . Curiti. 
(Dall 'album dai ricordi sportivi del grande campione). 

cosa da far ven ire la pe l le d ' o c a , che non v e n n e 
p e r o al \a lentuomo, il quale si g u a r d ò bene dal 
d irc i da chi Ja sua grandiosa opera d o v e s s e essere 
attuata e c o m e mantenuta . 

A n c h e allora noi g ius t i z iammo il g ro t t e s co p e n -
samento e non e a p . m m o c o m e mai il T o u i i n g , 
che è asso lutamente a l ieno dal le cose r id ico le , 
vo iesse in qualche m o d o o c c u p a r s e n e . P e r c h è no i 
c r e d i a m o e c i e d e i e n i o s e m p r e — ci scusi qualche 
n o s t i o c o n f i a t e l l o — che c o m e una pista , per 
g r a n d e che sia, è a g o n e t r o p p o a n g u s t o per una 
corsa d 'automob i l i e d i s ca i s i ss imo va lu ie d i m o -
strat ivo , cos i una lunga a l l e i l a , che spaccasse 
da c ima a tunUo l ' I i ana , d i v e n t e r e b b e un tema 
o b b l i g a t o per o g n i motor is ta e s e g n e r e b b e la Une 
del tur i smo automobi l i s t i co . 

C o m e r i t rova le p iù , in queg l i i m m e n s i rett i l inei 
Sgomber i , elio a e e i e s c e r e b b e i o la ve loe imai i ìa , i l 
sott i le d i s i d e i i o e s te t i co t h e ora , davant i a un 
panni ama de l iz ioso , c i là pei s ino d iment i care le 
m o l e contrar ietà uel le strade umi l ia l i ? E c o m e 
c o m p e n s a r e la n o s l i a an ima del l 'assenza d i queg l i 
innumer i inc ident i ebe a c c r e s c o n o al l ' in f ini to i l 
r i c o n t o del le nostre pag ine v i s sute? P o i c h é i o 
m ' i m m a g i n o : una fuga U a u t o m o b . l i a dest i a , verso 
l ' andata , un'altra a s inist ia , VeiSo il r i t o rno , c o n 
nel mezzo il p i c co l o nas t i o s f u g g e n t e : c r o n o m e t r o 
alla mano, c u o i o sospeso , perivulum in mora... 
e b b e n e , che si chiami il i n c u l c o ! 

A l t i o ci vuo le , che la c i c l op i ca intrapresa p ro -
pugnata dal Fa zzat i : un ì e g i m e ed una pol iz ia — 
non ho det to pulizia — stradale mig l i o r i ; una 
m a g g i o r e p i o v v i d e n z a nel le autor i tà , un senso p iù 
v i v o di caute le e d i responsabi l i tà . 

Di priferlrsl sopra ogni litro proflotto: 
- I V E L O C I P E D I 
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© I© più conveniente 
Società Anonima E. BIANCHI - MILANO 

M e s i 

grafia, alla v is ione d i una fitta selva di fumaiuo l i 
accanto al Vesuv io , senza capire che Napol i non 
d i v e r i à mai una granile c ittà industriale per la 
sempl i ce ragione cl ic b i s g u e r e b b e pi ima cambiare 
la ps ico log ia del suo popolo . . . e p r o v a t e v i ! 

A l l ' automobi le , r ipeto , il sent imental ismo del le 
f o l l e ; c on for tante , s imnat ico , senza d u b b i o , m i di 
modesta elf icacia sussidiaria. 

* • 

A n c h e le fabbr i che , d i c iamo pure, non co n -
sposero — ora pare ne sentano il d o v e r e — al-
l ' i m m e n s o tr ibuto d i fiducia. Fino a qualche anno 
fa, noi a v e v a m o de i carburator i terrorizzanti pel 
loro c o n s u m o , de l le g o m m e che cos tavano quanto 
una parigl ia di puro sangue, dei meccan ismi in-
g o m b r a n t i e mastodont i c i che sarebbero servit i 
b e n i s s i m o per una tr ibù d i Giganti . Eolia per ric-
coni , insomma. Per gl i altri, f u m o e po lvere negl i 
occhi e puzzo alle nar i . Sorsero le Cassandre, an-
t ipat iche c o m e tutte le Cassandie , ma forse bene -
fiche, che gr idarono al per ico lo e i n v o c a r o n o il car-
buratore e c o n o m i c o , il caucciù onesto , la vet iura 
babg e non babau. Si ch iedeva , insomma, per la 
tenerezza dei più, un p o ' di c o m p e n s o o di rec i -
procanza, do ut des, senza signif icare c o n c i ò che 
il ca lzo la io o il pesc ivendo lo , che pure acc lama-
vano d o v e r o s a m e n t e la Fiat o l'Itala, dovessero 
so l tanto per v irtù del loro entus iasmo vantare 
dei dritt i di o c cupaz ione su qualche vettura del le 
ce lebr i fabbr i che . 

N o n d i i e m o che il g r i d o a n d ò d isperso , ma 
passò ancora del t e m p o prima che le fabbr i che 
si mettessero sulla via di Damasco . 

Forse vi furono d e t e r m i n a t e da qualche b ru t t o 
f e n o m e n o di per turbaz ione , forse si benefit iarono 
de l l o stesso muto i n s e g n a m e u t o de l le c o s e ; eerto 
è eli - il n n o v o indir izzo fu più ris .ondeiite a un 
più m g i c o cr i ter io di p r o d u z i o n e . Quasi o s e r e m m o 
dire che il gran t remi to onde fu sco>sa la n o - t i a 
industria automobi l i s t i ca por tò un salutale e f te t ' o , 
perchè , o l tre ad assumere concett i nnov i di lavoro , 
le nostre fabbriche smisero la gaia finanzi al legra 
e sminuirono il d i sord ine amminis trat ivo o n d e 
erano state travagl iate . Cose tutte che hanno una 
singolare imi 'ortanza per la c l ientela media, quella 
gener ica , che faceva la piagnoua e vedeva scuro 
nel l 'avvenire . 

* * 

Ma se mutat i sono , per tanti riguardi, gl i e le -
menti che ora pres i edono alle sorti della nostra 

industria, b i s o g n a 
p e n s a r e a coord i -
narli a nn saggio 
sistema d ' immeg l ia -
ment i ob iet t iv i , sui 
quali so l tanto p u ò 
r iposare una forte 
idea turistica. L Da-
lia è già tutta u n o 
sp lend ido ni e d e l i o 
di paese atto a spri -
g ionare le più tini 
Riduzioni es tet i che ; 
o c c o r r e r e n d e r l o 
m e n o imperv i o , cu -
r a n d o Je sue strade 
infami e d is tr ibuen-
d< le in una te te d i 
log i ca euritmia. 

Qnando l ' automo-
bile col suo ri sonante 
d iven i re o c c u p a v a 
di p iù le nienti d i 
sè, ci fu da noi una 
o d i a b i l e fioritura d i 
pi o j o s t e per spia-
nate il c a m m i n o a 
questo enfant-pro-
dige ; prò| oste non 
tu i te s e n s a t e , n è 
c o n c l u d i m i , p e r c h è 
l ' I ta l ia ha una stu-
pe facente ficondilà 
d i consig l ier i che 
c r e s c o n o in n i i m - r o 
inverso alla serietà 
de l le loro t rovate . 
Tra le altre fu quel la 
di Achi l l e Fazzari , 
che ar r ivò pers ino 
a s c o m o d a r e il Pre-
sidente d--i ministr i 
e non pochi g iornal i . 

A< Dille F a z z a r i 
pro| o n e v a di c o -
struire una co lossale 
strada automob i l i -
stica da T o r i n o a 
R e g g i o C a l a b r i a : 

per l'automobile 
io nit auguro che nel la prova di Bologna , c on 
io fervore maturata e tanta c o n s a p e v o l e v .r tù 
c c ordo , la nostra industr ia automobi l i s t i ca si 

& "jjji con la buona sorte e col passato che crea-
^ in Italia un f o rmidab i l e spir ito automobi l i -

""po'ichè nel nostro paese si osserva uno strano 
• ,nicno: che mentre esso umilia c on una so-

(jjgattenzione le p i ù bel le energ ie e le c o n -
ìani» » isterilire in un c o n t i n u o travagl io d i auto -

fog l iaz ione , si lasciò invece g u a d a g n a l e tutta 
ntft l 'anima dalla n u o v a prodig iosa industr ia 

'̂n ila' g iorno in cui c o m p r e s e che un traguardo 
s „jant;o br i l lantemente non st-gnava so l tanto 
«fiche mi l ione in p iù nel le c i f re del le nostre 

^mutazioni. Questa b e n e v o l e n z a co l l e t t iva che 
'"ànisce in uno stesso c o n s e n t i m e n t o i p iù d ivers i 
i,ti d 'anima, è r imasto f ra noi p iù un vago sen-

Hmriitalismo d i fo l le , che l 'espressione di un co -
nine vigile senso protet t ivo , perchè è stato sempre 

jicoBto da l l ' onnipotenza del le s fere uff iciali e 
ancora del la stessa fisionomia de l le nostre fab-

"e" ormai consacrata dal la retor ica finanziera 
I n v e t t i v a al reg ime fiscale d ' Ital ia ch ' è dei p iù 
Abominevoli; accusa g i u - t a e g r a v e ; addir i ttura 
R o g n o s a per un pai s i che sacrifica ad un per-
nicioso s crupo lo di b i lanc io lo s v i l u p p o d 'una sua 
Borente industr ia . L a beuz na in Italia è un li-

lido prezioso che si pi-sa a g rammi perchè trova 
nostri conf ini deg l i artifizi sba lord i t iv i d ' inca-

riinenlo; lo Stato p iut tos to che proteggere indu-
strie ià esistenti c o n c e d e n d o loro le maggior i 
jgevo! zze, strema le sue risorse m i r a n d o a crearne 
col mi fittizio processo d i germinaz ione del le altre 
d o v e assolutamente non possono prosperare ; senza 
dire che un sogno ard i to d ' imper ia l i smo i n d u -
gialo è soltanto compat ib i l e c o n una smisurata 
provvista d i mezzi e c o n una concez i one esatta 
del e attitudini d i un popo lo . 

Di noi l ' industria de l l ' au tomob i l e arr ivò ful -
minea ai fastigi del successo e sparse anche un 
po'dil nostro buon n o m e pel m o n d o ; dei g o v e r -
nanti i ì ù i l luminati l ' a v r e b b e r o sospinta con una 
cnapit ..a larghezza di favor i ; invece da noi si lasc iò 
die gli automobi l i c a m m i n a s s e i o da soli, e, m e n o 
male, illuminano a meravig l ia , e si pensò , exempli 

Duray, il più temibile avversario degli italiani nella Coppa Florio. 
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^J* ° quattro della Querini di Venezia, vincitrice del 
"ampio*ato Venete eeniores. 

I campionati italiani di canottaggio a Salò. 
A sinistra: Il cav. T. Rolando, segretario II quattro di punta della Milano di Milano, vincitore del Oam-

del R. O. I. — A destra: Mariani, della pianato omonimo. 
Lario, vincitore del campionato ski/f. jgjJ (Fot. G. C. C.). 

LA MIGLIOR BICICLETTA DEL" MONDO 
ELEGANTE - FORTE - LEGGERA 

Prima di decidervi nel vostri acquisti esigete dal vostio fornitore di vedere il nuovo modello E A D I E . 
Esclusivo Rappresentante per l 'Italia: GIULIO MARQUART - Milano. 

gè noi crediamo che, posto il turismo auto-
I hiJistico in condizioni d'assoluta garanzia, le 
I ,t're fabbriche debbano destinarvi la quasi to-

®ll',à della nostra produzione e monofìssare il 
di lavoro. 

r 'automobile, che par fatto apposta per operare 
I «coli e sconvolgere i sistemi più radicati nel 

°"-tro ordine industriale, deve tentare ogni appli-
I ione nelle industrie e specialmente affrontare, 
1 ° . vera coscienza d 'obbl igo, il problema più 
Fiale per la patria nostra: l'agricoltura. 
\r> tutto un campo sconfinato ancora aperto 
I invadente attività del motore a scoppio. Non 
I* multo, una locomobile a benzina solcava i piani 
r ertosi delle Puglie, rimorchiando un aratro che 
[ " p i v a con formidabile energia il lavoro di amo-
l ' L n t o della terra; qnella locomobile poteva 
l'nclic trainare due mietitrici, azionare una treb-
Ibiatrice, associarsi dei lunghi convogli pieni di 
I derrate sulle vie buone... Ebbene, in Italia, ch'è 
|u seconda patria dell 'automobilismo e una na-
[èona assolutamente agricola, ancora questo ci 
[mancava: subire l 'affronto di una macchina ame-
|.jeans che venisse a insegnarci quali servigi l'au-
I[limabile può rendere all 'agricoltura! 
I L'Italia ignora tutto questo: essa continua a 
^striare delle 60 HP, destinate a trasportare i 

Imilionari cosmopoliti in un pellegrinaggio mon-

| Pensino le nostre officine a produrre delle me-
Invigli^ di confort e di perfezione, consacrate lill'iiinanità viaggiante e ai virtuosi della velocità; 
|m;, pi sino anche che non c'è soltanto un'Italia 
| iper t i v a e che molto ancora si può chiedere al 
l i o ro spirito di benemerenza. 
1 A. Pedone. 

all'inseguimento. Raggiunge presto l'avversaria, la 
passa, e con un serrate magnifico, taglia prima il 
traguardo con oltre due imbarcazioni di vantaggio, 
tempo 9.38", sulla Bucintoro. Terza, distanziata, la 
Ticino. 

Un applauso lungo e clamoroso saluta la Querini, 
del cui equipaggio il Scipione Del Giudice aveva già 
corso nel due. 

L'anno scorso questo Campionato era pure detenuto 
dalla Querini. 

L'ultima regata, il Campionato outriggers ad otto 

|| campionati di canottaggio a Salò 
Reportage e commenti. 

Seconda giornata. 
Lago calmo e cielo coperto come il giorno antece-

dente itagione per cui non mi fu possibile, come 
lera mia. intenzione, di fermare nn numero discreto 
Idi ietarcanee nelle varie regate. 
I Saro Duca di Genova: Campionato skiffs jun;ores. — 
IAnche qui il Mariani della Lario ebbe campo di 
lifterm&rsi su bello stile sui competitori, rivelandosi 
Ilo ita/fista più completo della... generazione 1908. 
li. t«m|,o da lui coperto in questa regata fu migliore 
linai ei e nella precedente giornata, 8 ,5 " ; secondo, 
II 15" di distacco, il Ciabatti dell'Arno di Pisa; terzo, Idiitaccatò, Rodinis del Club Nautico di Livorno. 
I La ( npa Principe di Napoli per imbarcazioni tipo 
li bero 1 vogatori junior es riusci, nella sua disputa, 
linieri-- untissima. Otto gli equipaggi iscritti, ma 
|.;nattrr soli i partenti. (I forfait« furono la caratteri-
litica di questa seconda giornata). Il grave equipaggio 
lutila Milano dopo i mille metri riesce con bella e 
Iregolaie palata a portarsi all'altezza dell'Ari iene par-Itila in -sta, e su di essa progressivamente avvan-Itaggiai e vincere. Bella la lotta pel secondo posto 
Ifta intese e Bucintoro. La Bari, partita in yole, rico-Inwce 1 svantaggio ed a metà percorso abbandona. I Classìfica: 

1. Milano (R. .tacchini, P. Antìoni, E. Schmidt ed 
|>. Olivelli) i n 7 . 3 9 " . 

2. Ad nna lunghezza, Anione. 
3. Bucintoro. 

Copp Qittà di Venezia : Venete seniores. — Mol to 
Inteso dai numerosi veneziani convenuti a Salò l'in-
liontro f r a i due eterni rivali Querini e Bucintoro. 
| Fra queste due imbarcazioni servi da... cuscinetto 
l'i Tirino, che per buona ventura ebbe l'acqua n . 2. 
lilla partenza Bucintoro è in testa. La Querini, bel-
Ij-'simo equipaggio come insieme ed estetica, dalla 

° obliquamente inclinata sul lago increspato, fila 

A bordo del Corsaro. — Fotografia inedita del Prin-
cipe Borghese mentre pilota il suo canotto automo-
bile Itala 60 HP. (Fot. G. C. Corradini). 

seniores, dotato della Coppa del Re, ha coronato... 
regalmente la riunione salodiana. 

L ' umile mia prosa non è all'altezza di descrivere, 
di riportare con sufficiente eleganza l'impressione, 
l'emozione suscitata nelle migliaia di spettatori da 
questa epica e superba competizione. Basti il dire che 
delle quattro imbarcazioni concorrenti, al traguardo 
tre avevano la punta nello spazio di nn metro. 

L'outsider della corsa era rappresentato dal giova-
nissimo equipaggio dell'Adda di Lodi, che forni lina 
corsa magnifica. 

Assicuratosi un leggero vantaggio dopo i mille 
metri, arrivò deat beat con l'Amene, che con un potente 
serrate era avanzata negli ultimi metri a minacciare 
l'Adda. 

L'impressione generale del pubblico fu quella che 
l'Adda, anche per pochi centimetri, fosse giunta prima, 
ma la Giuria decee di far ripetere il match fra le 
eguali airivate Adda ed Aniene. 

La Lario giunse vicinissima di pochi centimetri ai 
due primi. La Tevere di Roma non fu mai in corsa, 
essendo stata distanziata fin dalla partenza. 

Appena ebbero termine le regate si radunò la Giuria, 
e dopo discussione molto movimentata e vivace — 
tanto vivace che fra le due Società romane corse per-
sino una sfida colle armi — si decise di far ripetere 

all'indomani le gare del dne e dell'otto che, come è 
noto, rimasero poi appannaggio la prima della Que-
rini , la seconda dell' Aniene (sigg. Brunialti, Del 
Nunzio, De Gregori, Tuzi, Garroni, De Cupis, Cor-
tesi, Serventi). 

Il Rowmg-Club, con opportuna decisione, assegnò 
poi, a titolo di benemerenza e di incoraggiamento, 
nove medaglie all'equipaggio dell'Adda di Lodi, 

il * * 

Questo l'esito materiale della riunione. Esito mate-
riato con una egregia organizzazione da parte della 
Società Canottieri Garda, di cui anima e direzione 
sono l'ing. A. Fuchs e signor Keller. 

Come risultato sportivo queste giornate di canot-
taggio ci mostrarono la buona scuola dei vogatori 
italiani e qualche lusinghiero spunto di cavalleresca 
accondiscendenza. 

Non mancarono i malcontenti, ma questi furono 
presto e completamente appianati, grazie alla proficua 
e paterna intromissione del benemerito Rolando. 

Anche le Società rivali di vecchia data si mostra-
rono corrette, e i loro dirigenti gentiluomini. 

E qui intendo parlare dell'Aniene e Tevere di Roma, 
e in ispecial modo della Bucintoro e F. Querini. di 
Venezia. Quest'ultima Società, ultimamente qualche 
volta a torto calunniata e tacciata d'essere troppo... 
democratica, s'è rivelata a Salò generosa nei suoi 
rappresentanti — e voglio citarli : sigg. Viviani e 
Jean Fiurelli — dignitosa e forte, senza spavalderia, 
nei suoi atletici canottieri. 

Voglia il tempo, questo gran galantuomo, far giu-
stizia dei piccoli malintesi di un giorno, e concorde 
e forte perpetuarci questa nostra generazione di gio-
ventù canottiera forte e balda, che in casa propria 
come in estero paese sa — con la modestia del forte 

affermarsi gloriosamente e spesso all'ombra del 
tricolore italiano. 

Salò, 27 agosto. 
G. Corradino Corradini. 

I Campionati europei di canottaggio 
Nella gara a quattro ove l'Italia era rappresentata dalla Que 

rini, con l'equipaggio E. Olgeni, S. del Giudice, M . Tres e B. De 
Giudiee, vincono: 

1. Italia (Querini), in 7 '21"4 /5 ; 2. Belgio (Olub de Gand), 
in 7'22" 2/5. 

Nella gara « a duo » ora prevista asprissima lotta tra i belgi 
G. Vistser e U. Molmans dello Sport dè Gand ed E. Olgeni e 
S. del Giudico della Querini. Finisco primo l'equipaggio belga 
in 8 '26", secondo l'italiano, in 8'29" 3/5 (a un quarto di imbar-
cazione), terzo il francese, in 8'37" e quarto lo svizzero, in 9 '1" . 

Nella gara dolio skiff si assiste pure a una magnifica lotta 
tra Delaplane della Basse-Heine (Francia) e Mariani della Lario 
di Conio. L'Alsazia-Lorena non essendosi presentata, si battono 
per il terzo posto la Svizzera e il Belgio. 

A un certo punto, e precisamente quando Mariani raggiun-
geva Delaplane, elio con una forte partenza si era portato in 
testa, il giudice arbitro arresta la corsa e dal suo battello ri-
chiama i concorrenti. Si dubita che un incidente sia avvenuto 
a uno dei vogatori. Ma l'arbitro dichiara che, avendo visto il 
belga investire lo svizzero e l'italiano inves ire il francese, deve 
far riprendere la gaia e frattanto ordina di mettere fuori gara 
Mariani ed Hernians (Belgio), mentre la corsa è ripresa dai 
mille metri ti a Svizzera e Francia. 

Delaplane vince facilmente. 
Nella gaia dei doubles (due rema'ori senza timoniere) parte 

felicemente l'imbarcazione belga seguita da quella italiana, mon-
tata dai campioni E. Sacchi hi ed E. Dones. 

Giungono i belgi primi in 7'57" 3/5; secondi gli italiani in 
8 '4" ; terzi gli svizzeri in 8'7" ; quarti i francesi in 8'11" 4/5. 

La doublé belga vincitrice era montata dai signori X . Crombet 
e J . Hermans. 

Ed eccoci alla gara « a otto » . Essa si svolse tra gli equipaggi 
Gand (Belgio), dell' A niene (Italia) e del Cercle de Paris (Francia). 

L'equipaggio di Gand, reduce da Henley, non poteva aver da 
temere grandemente, data la sua forte preparazione, dell'equi-
paggio italiano o dell'equipaggio francese che pure avevano 
un ottima forma. 

I tempi sono i seguenti: Belgio, 6'45" 1/5 ; Francia, 6 '50" ; 
Italia, 6 62". 

L'otto vincitore era montato dai signori: R . Poma, O. De Som-
ville, P. Veirman, F. Vergucht, G. Mys, St. Kowalski, M. Mo-
rimont, 0 . Taelman. 

L'equipaggio dell 'Aniene era composto dei signori : G. Bru-
nialti, A . Del Nunzio, A . De Gregori, A . Tuzi, A . Garroni, 
G. De Cupis, A . Cortesi, A . Serventi. 

L'abbonamBnto alla STAMPA SPORTIVA coita L. 5 



Ogni giorno nuovi certificati attestano la bontà, 
sia in riguardo alla resistenza che alla elasticità 
ed alla qualità superiore dei 

scannellati 

antisdrucciolevoli 
Liegi, 14 agosto 1908. 

Signor Direttore della The Dunlop Pneumatic Tyre — BRUXELLES. 
Ci pregiamo informarvi che noi siamo pienamente soddisfatti dei Pneus DUNLOP montati sulle due 

vetture the hanno preso parte al a settimana di Ostenda e colle quali il Signor Wéry si è classificato primo 
delle due categorie nei 5 km. corsi nei due sensi ed i record del chilometro e del miglio. 

Oltre queste prove gli stessi pneus hanno fatto il viaggio di andata e ritorno da Liegi a Boulogne s/m 
ove le nostre vetture si sono ancora distinte nella Coppa di Caranian-Chimay, nella quale Wéry classificandosi 
primo della sua categoria, ha riportato il Piemio della Città e quello dilla Camera di Commercio. 

Malgrado il duro lavoro al quale essi vennero sottoposti, i Pneus DUNLOP si sono comportati mera-
vigliosamente e al loro ritorno a Liegi portavano ben poco il seguo del loro lavoro. 

Gradite i nostri distinti saluti. Firmato: Nagant Frères. 

Parigi, '23 Luglio 1908. Spettabile Compagnia Dunlop — PARIGI. 
Mi piace informarvi che i Pneus DUNLOP del Grand Prix, montati sulla mia vetturetta Guillemin 

-Bordeaux e ritorno senza nemmeno una foratura, e detti 4 cilindri, hanno compiuto or ora il viaggio Parigi-I 
pneus possono compiere un'altro viaggio. 

Essi hanno dunque fatto a tutt'oggi circa 100 
Dieppe a Parigi, altri 100 km. circa iu giro per 
ritorno, vale a dire un totale di circa 2100 km. e 
volta per qualsiasi motivo. 

Ne sono entusiasta e vi prego di gradire colle 

km. prima del Grand Prix, poi il Grand Prix, il ritorno da 
Parigi e dintorni ed ancora il viaggio Parigi-Bordeaux e 
tutto ciò senza che io abbia avuto bisogno di toccarli una 

mie più vive felicitazioni, i miei distinti saluti. 
Firmato: Paul Rivière. 

Londra, 6 agosto 1908. Spettabile The Dunlop Pneumatic Tgre — LONDRA. 
Penso che vi interesserà di conoscere come si comportarono le vostre gomme nel Trofeo 0 ' Gorman. — 

Le gomme montate sulla mia 25 HP Huiton, benché di soltanto 90 mm. di diametro, hanno fatto il percorso 
senza essere toccate. Considerando che i tempi raggiunti superano le 83 miglia all'ora, io ritengo che sia una 
performance meravigliosa. Questa corsa indubbiamente è stata per le gomme la ] iù severa che mai ebbe luo^o 
a Brookland, ed il fatto die le gomme di così piccolo diametro hanno marciato in modo splendido malgrado 
le condizioni ecceziona'i della pista e sotto un sole cocente, dimostra che Voi avete delle gemme che soddi-
sfano pienamente anche il più pretenzioso automobilista. Distinti saluti. Firmato: W. Hutton. 

Bruxelles, 22 luglio 1908. Spettabile Società Francese dei Pneus Dunlop — PARIGI. 
Ho il piacere di informarvi che i Pneus DUNLOP che erano montati sulla mia vettura nel Grand Prix 

dell'A. C. F. mi hanno intieramente soddisfatto e che ne ho cambiati moito meno di tutti gli altri conduttori mon-
tanti pneus di altre marche. Mi sarei certamente piazzato nei primi tre e probabilmente sarei arrivato primo 
giacché io avvantaggiavo ad ogni giro sul vincitore, se uno dei miei cerchi smontàbili, che sgraziatamente 
non era Dunlop, non fosse fuggito per suo conto e non mi avesse così messo fuori corsa. 

La mia vettura Bayard Clement munita dei vostri pneumatici, pei tempi che feci e che sono stati rilevati 
nei suoi successi di OsLnda e di Boulogne s/m, era la vettura più veloce nel Grand Prix dell'A. C. F. 

Vogliate aggradire i miei distinti saluti. Firmato: L. Hautvast. 

Automobilisti! 
Se volete viaggiare sicuri di non aver noie per e 

gomme, adottate sulla vostra vettura 

ed il 

Cerchio smontabile 
The Dunlop Pneumatic Tyre C. (Cont.) Ltd. - Via Giuseppe Sirtori, n. I» - M i l a n o 

ig Telefono 12-70 — Indirizzo telegrafico: PNEUMATIC. 



Offieine e Cantieri Napoletani 

C. e T. T. PflTTISON 
( G r a n i l i ) - H A P O L I - ( G r a n i l i ) 

(ostruzione sii Canotti Automobili a benzina e petrolio 
d i q u a l u n q u e f o r z a e p e r q u a l s i a s i s c o p o 

GARAGE PER A U T O M O B I L I 
SCALI DI ALAGGIO P E R CANOTTI AUTOMOBILI 

R I P A R A Z I O N I D I O G N I S P E C I E 

D e p o s i t o B e n z i n a , O l i i , G l a s s i , G o m m e 

" AUTOLOC „ 
N u o v i s s i m a e p e r f e t t a s o l u -

z i o n e p e r b l o c c a r e , a r r e s t a r e , 

f r e n a r e l e v e , a l b e r i , c a r d i n i , 

c e r n i e r e , r u b i n e t t i , v a l v o l e , s e r -

r a t u r e , g r u , c h i u s e , v e r r i c e l l i . 

Società Forniture Generali per Automobili 

Mi- P E R I N © 4 F O R T I N f l 
V i a Barat t i , 3 3 . 

V i a O r m e a , 2 6 . 

TORINO 
T s l o f o n o 2 9 - 1 9 

" AUTOLOC „ 

Agente Generale per M a l i a : 

UGO VELADINI 
J V U l i A N O 

Via Vittor pisani, J f . 1 2 - 1 4 

G i o v a n n i H E N S E n B E R G E R 
M O N Z A M I L A N O 

Accumulatori doppi 
P E R rVOTOCICLETTE P E R flUTOnOBILI 

T I P O N O M E L i re Ut tot. T I P O N O M E ftsp-*n Lire Un|k. UqtL ià tot 

2 H 2 Moto 20 24 121 65 155 2 I 5 Potente 125 58 132 162 196 
» 

2 F 2 
> 

Forte 23 25 115 65 102 2 I * Robusto 100 50 132 132 190 

2 E 2 Piccolo 18 22 101 65 148 2 I 3 Durevole 75 42 131 102 196 

2 K 2 Etienne 20 24 154 65 127 2 F 5 Mercur io 58 36 118 150 176 

2 U 2 Humber 12 19 65 65 159 2 F * Mar te 46 32 117 120 174 

2 M 5 M.SacoChe 20 28 135 78 9 9 2 H 4 Normale 40 30 122 120 158 
e 

G A R A G E S G U A G b I À 
Piazza Marsala - G E N O V A - Piazza Marsala 

R a p p r e s e n t a n z a G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a : 

Chàssis S a n G I O R G I O 
M o t o r e a 6 c i l i n d r i - B r e v e t t i N a p i e r 

Carburatore idraulico. Doppia accensione. Interamente finiti al niokel. 
Planche e Caput in alluminio. Trasmissione alla cardano. 

M o d e l l o 1 9 0 8 : 3 0 [ 4 0 H P , L . 1 7 . 0 0 0 - 4 0 [ 5 0 , L . 2 2 . 0 0 0 - 5 0 i 7 0 , L . 2 5 . 0 0 0 

Chàssis L f t B U I R E 
c o n l a n u o v a t r a s m i s s i o n e a d a s s i r o t a n t i 

1 2 i l 6 - 2 2 [ 3 0 - S 5 [ 4 5 H P — Modelli speciali a estoni per Omnibus I 8 o IO posti. 
Bla per il perfetto funzionamento del Carburatore, Bia per il nuovo Bistema di trasmissione, 

il rendimento degli Chàssis LR BUI KB è elevatissimo, 
quindi estremamente ridotto il consumo. 

11 Bicicletto 
PIÙ LEGGERO 

PIÙ ELEGANTE 
PIÙ SOLIDO 

PIÙ SCORREVOLE 

ì udge -Whii worih 
Britains Best 

EDOUARD DUBIED & C " 
C O U V E T , 21 (Svizzera) 

Fabbrica di pazzi staccati par ValocipaJi, Motocicli e Automobili 

L a C a n d e l a " P R E S T A , , g o d e d a p p e r t u t t o l a 

m i g l i o r r i p u t a z i o n e , p e r l ' a c c e n s i o n e d i M a g n e t i e d 

A c c u m u l a t o r i , p e r M o t o c i c l e t t e e d A u t o m o b i l i . 

Valvole Tipa " OUNLOP , , 

" PRESTA „ per Biciclette 

M o z z o a r u o t a l i b e r a " E Q G O 
( T r e v e l o o tà ) 

V a l u o l e p e r / I u t 6 m 6 -
b i l i , B u l l o n i , V i t i , B a d i , 
C h i a u e l l e , p e r n i p e r 
rqozz i , Q o n i , ]Y(ontato i , 
p i u e t j , K ' P P ' e s , e c c . 

R a p p r e s e n t a n t e G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a : 

RICCARDO CHENTRENS 
V i a V i n c e n z o M o n t i , 1 4 - M I L A N O - T e l e f o n o 6 2 - 7 4 . 
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F A B B R I C A D I P N E U M A T I C I 

CLÈMENT TOMEAZZI e C. 
A m m . : V i a R e p u b l i c a n a 17 - B O L O G N A • F a b b r i c a : F . P. G a l l i e r a 

Coperture e Camere: " LE P I O CLÈMEKT „ 
„ " FELSIHA „ 

Coperture " AMERICANO „ 
Tubolari e cerchi legno per pista e strada 

(preferiti dalla maggioranza dei corridori). 
Filiale in TORINO: Via Sant'Anselmo, 28. 

Vetturette " MARENGO „ 
// più grande successo dell'Esposizione di Torino 

Chàssis 8-10 HP, 2 cilindri, Tipo B 
L. 3450. 

TIPO POPOLARE 

8 HP, 1 cilindro, tre ve-
locità e marcia indietro, 
cardano, termosifone, 
carrozzeria due posti 

L. 2950. 

Per prenotazioni e richieste di rappresentanza rivolgersi: 

Società Automobili " MARENGO „ - GENOVA - Via Maddaloni, 3, 

Nuovo 
s e p i e 

d'allarme 
FISCHIO 

L O C O M O T I V A 
(Brevetto M I L L E R ) 

il più potente - il più semplice da adattarsi 
|f* Non p'ù Gas di scappamento 

nè ingranaggi, nè frizioni; 
Azionato direttamente dal M< dorè per mezzo (tei 

RUBINETTO DI COMPRESSIONE 
—— Problema risolto per i Turisti = 

Il fischio " LOCOMOTIVA „ emette un suono 
cosi assordante, che fa cedere il passo e costringe a 
dar libera strada. 

Prezzo L. O O (completo) 

Concessionari esclusivi p r la vendita: 

D. FI LOG AMO e C. - Via dei Mille, 24 - Torino 

Canotti automobili 
DA CORSA - DA SPIAGGIA - DA LAGHI - DA FIUME 

consegna pronta. 

Rivolgersi: Cantieri Baglietto S. I. A. M. -

preventivi e Cataloghi a richiesta - Telegrammi SIAM - Genova 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 

DE LUCA-DAIMLER 
Società Anonima - Cap. 2.250.000, vers. 1.940.000 

Opifici di costruzione in NAPOLI 
60.000 mq. (20.000 coverti) 1000 Operai 

Le Vetture Daimler-De Luca sc io 
la riproduzione del tipo perfezionato 
Daimler Inglese, ritenute le migliori 
del Regno Unito. 

Fornitori di S. M. il Re d'Inghil-
terra e del Principe di Galles. 

Chassis 16(24 • 28(40 • 32(55 - 42(65 

" I J J 

I migliori Foot-balis inglesi 

^.dottati dalie 
società estere e 
nazionali per la 
loro resistenza 
e solidità. 

éé 99 
a molla d'acciaio interna. 

J J s o l o J 3 i a b o I o p r a t i c o e r e s i s t e * * 6 

Agenti esclusivi per VItalia : 

G. VIGO & C,A 
Via Roma, 3 1 - T O R I N O - Entrata Via Cavour 

Specialità Articoli Speri ; 
GIUOCHI DA GIARDINO E DA SAIA 

M w d \ t e r Automobilisti, Ciclisti, Tennis, Font -bi l l , eco. 

CATALOGHI E LISTINI A RICHIESTA 

ronzo « io .zuk . . tìzroo» raiponaaD. L» SUnrt Sptrin» »>•»• «t»»p»l» «zìi» »oo.«iz Tipgfrzflco-BaiUio» Nzlion».. di» Koux • 
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